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SAL  Stato/i avanzamento dei lavori 
SI Sistema Informativo Locale 
Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Controllo 
ss.mm.ii. Successive modifiche e integrazioni 
UE Unione Europea 

 

1. PREMESSA 

Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) è lo strumento di finanziamento delle politiche di 
riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese, istituito in attuazione dell’articolo 119, 
comma 5 della Costituzione italiana, con l’obiettivo di attuare le politiche per lo sviluppo della 
coesione economica, sociale e territoriale rimuovendo gli squilibri economici e sociali. 

Il Fondo, integrato dalle risorse addizionali stanziate dalla UE, concorre ad attuare il principio di 
sussidiarietà ed il principio di addizionalità previsti dai regolamenti comunitari. 

La dotazione iniziale del FSC per il ciclo di programmazione 2014-2020, in attuazione dell’articolo 119, 
quinto comma, della Costituzione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, è determinata in complessivi 54.810 milioni di euro ed è 
stata individuata dall’articolo 1, comma 6, della legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 
147) che ne ha anche disposto l’iscrizione in bilancio dell’80 per cento (43.848 milioni di euro).147). 
Il complesso delle risorse è destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di 
natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord.  

La legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) ha stanziato la quota del 20% (10.962 
milioni di euro) inizialmente non iscritta in bilancio completando, così, la dotazione di risorse FSC 
2014-2020 autorizzata dalla legge di stabilità per il 2014. 

La legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, ha integrato la dotazione del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione di ulteriori 5.000 milioni di euro. 

La programmazione del Fondo di Sviluppo e Coesione è attuata per Aree Tematiche, attraverso Piani 
operativi nazionali (individuati da un’apposita Cabina di Regia, istituita ai sensi del comma 703 
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2015) e attraverso la stipula di appositi Accordi interistituzionali 
a livello politico, denominati “Patti per il Sud”, tra Governo, Regioni e Città metropolitane. 

Il presente documento è redatto ai sensi della delibera CIPE n.25/2016 e della Circolare n.1/2017 del 
Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno. 

Il CIPE, tenendo conto di tutte le assegnazioni disposte a valere sul FSC 2014-2020 e delle allocazioni 
già deliberate dallo stesso, con la propria Delibera n. 25/2016 ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 
disponibili tra le seguenti Aree Tematiche individuate: 

1. Infrastrutture; 
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2. Ambiente; 
3.a Sviluppo economico e produttivo; 
3.b Agricoltura; 
4. Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali; 
5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
6. Rafforzamento della PA. 

La stessa Delibera CIPE n. 25/2016 ha, inoltre, individuato i principi/criteri di funzionamento e di 
utilizzo delle risorse FSC, delle quali 1.900 milioni di euro sono state assegnate al Piano Operativo 
afferente all’area tematica “Ambiente”. 

La Legge di stabilità 2015 (23 dicembre 2014), ed in particolare la lettera c) del comma 703 dell’art. 
1, prevede che per ciascuna area tematica nazionale siano progressivamente definiti, da parte di una 
Cabina di regia composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa 
approvazione. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016 è stata istituita la Cabina 
di regia composta, oltre che dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie, dal Ministro delegato per l’attuazione del programma di Governo, 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da un Presidente di città metropolitana designato 
dall’ANCI, da tre Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome (incluso il Presidente della stessa Conferenza), di cui due rappresentanti delle regioni 
«meno sviluppate e in transizione» e un rappresentante delle regioni «più sviluppate.» 

In applicazione della Legge di stabilità 2015 e della Delibera CIPE n. 25/2016, con Delibera CIPE n. 55 
del 1° dicembre 2016 è stato approvato il Piano Operativo Ambiente (POA) FSC 2014-2020 di 
competenza del MATTM, per un ammontare di 1.900,00 milioni di euro, suddiviso in 4 Sotto-Piani 
così articolati: 

1) “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”, per 95,79 milioni di euro; 

2) “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi”, per 
13,85 milioni di euro; 

3) “Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti”, per 126,51 milioni di euro; 

4) “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, per un totale di 1.663,85 milioni di euro. 

Con nota prot. 2836 del 13 ottobre 2017 è stata comunicata l’approvazione, da parte del 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della proposta di 
riprogrammazione del Piano Operativo, ai sensi del punto B.1 lett. a) della Circolare n. 1/2017 del 
Ministro per la coesione territoriale e il mezzogiorno. In particolare, con riferimento al Sotto-Piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque” è stata proposta una diversa allocazione delle 
risorse tra gli Assi del PO e una diversa allocazione territoriale delle risorse. 



  
 

8 
 

Con le Delibere CIPE n. 99/2017, n. 11/2018 e 13/2019 “Addendum al Piano Operativo Ambiente – 
FSC 2014-2020” sono state assegnate ulteriori risorse, pari a  € 1.348.400.000,00, per l’attuazione di 
ulteriori interventi. 

A fronte della riorganizzazione del Ministero, come da decreto ministeriale n. 363 del 24/12/2019 
"Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare", è stato predisposto e approvato il nuovo 
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 86 del 29 aprile 2020 
che abroga e sostituisce il precedente decreto n. 338 del 5 dicembre 2018. Le modifiche hanno 
riguardato sostanzialmente i seguenti punti: 

1. La nuova governance del POA, ed in particolare le nuove strutture ministeriali competenti che 
ricopriranno le seguenti funzioni: 
 Responsabile Unico del Piano Operativo Ambiente; 
 Responsabili dei Sotto Piani, 
 Comitato di Sorveglianza; 
 Unità per i Controlli di I livello; 
 Organismo di Certificazione. 

 
2. Articolazione del Piano Operativo Ambiente: si passa da n.4 a n.6 Sotto-Piani, quali: 
- 1-Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso pubblico 
- 2-Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - 

parchi nazionali 
- 3-Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - aree 

marine protette nazionali 
- 4-Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti 
- 5-Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione rischio idrogeologico, 

Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici 
- 6-Interventi per la tutela del territorio e delle acque - Bonifica aree inquinate 

Con successiva Delibera CIPE n. 31 del 28.07.2020, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 217 del 
01.09.2020, è stata inoltre disposta una riduzione del fondo di 361,19 milioni di euro, in 
considerazione degli esiti delle verifiche effettuate ai sensi dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Nello specifico, per il 
sotto piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione rischio idrogeologico, 
Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici” è stata prevista una riduzione pari a 
€ 106.037.320,79 e, relativamente al sotto piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque 
- Bonifica aree inquinate”, è stata prevista una riduzione pari a € 255.159.655,30. 

Tale riduzione è imputata alle seguenti delibere: 

 240,48 milioni di euro relativi ad interventi finanziati dalla delibera n. 55 del 2016; 
 20,71 milioni di euro relativi ad interventi finanziati dalla delibera n. 11 del 2018; 
 100,00 milioni di euro relativi ad interventi finanziati dalla delibera n. 13 del 2019. 



  
 

9 
 

In esito a tale riduzione il valore del Piano operativo “Ambiente” è aggiornato in 2.887,21 milioni di 
euro.  

Il nuovo quadro programmatico risulta quindi il seguente.  

 
Tab. 1 - Articolazione del Piano Operativo Ambiente a seguito del DM 86/20 e della Delibera CIPE 31/2020 

Sottopiani Direzione di Competenza 
Dotazione finanziaria POA aggiornata a 

del. CIPE 31/2020  
1-Interventi per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici e ad 
uso pubblico 

Direzione generale per il clima, 
l’energia e l’aria (ClEA) 

€ 95.785.974,90 

2-Interventi per la realizzazione, 
manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi - parchi nazionali 

Direzione generale per il patrimonio 
naturalistico (PNA) 

€ 11.399.641,27 

3-Interventi per la realizzazione, 
manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi - aree marine 
protette nazionali 

Direzione generale per il mare e le 
coste (MAC) 

€ 2.447.932,73 

4-Interventi per la gestione del ciclo 
dei rifiuti 

Direzione generale per l’economia 
circolare (ECi) 

€ 159.155.037,47 

5-Interventi per la tutela del 
territorio e delle acque – 
Mitigazione rischio idrogeologico, 
Miglioramento servizio idrico 
integrato e qualità dei corpi idrici 

Direzione generale per la sicurezza 
del suolo e dell’acqua (SuA) 

€ 1.395.370.331,03 

6-Interventi per la tutela del 
territorio e delle acque - Bonifica 
aree inquinate 

Direzione generale per il 
risanamento ambientale (RiA) 

€ 1.223.044.107,20 

Totale € 2.887.203.024,60 
 

Il presente documento, aggiornato rispetto a quello approvato con nota prot. n. 5357 del 01/04/2019 
dal Nucleo di Verifica e Controllo (NUVEC) dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e adottato con 
Decreto n. 77 del 11 luglio 2019 del Segretariato Generale pro tempore del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, costituisce lo strumento di riferimento e orientamento per la 
gestione e il controllo degli interventi previsti nell’ambito del Piano Operativo Ambiente che tratta 
sia gli aspetti organizzativi che procedurali, con una serie di strumenti aggiuntivi (Linee guida per il 
Beneficiario, Manuale Operativo Interno che include le Procedure per i controlli di I livello e relative 
Check list, le Piste di controllo, il Manuale delle procedure dell’organismo di certificazione della spesa 
e relative Check list, il Manuale utente Sistema Informativo Locale KRONOS). 

 



  

ORGANIGRAMMA 

2 

Figura 1: Organigramma Piano Operativo Ambiente 

 
2 Per le specifiche riferite ai Responsabili di Linea si rinvia al par. 2.4.1 
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2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 

Allo scopo di massimizzare la coerenza e l’efficacia del Piano Operativo Ambiente con D.M. n. 86 del 
29 aprile 2020 è stata istituita presso il Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti 
verdi (DiTEI) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la sede per il 
coordinamento dell’attuazione della politica di coesione a valere sul FSC, ai sensi del punto 2) lettera 
b) della Delibera CIPE n. 25/2016 e della Circolare 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e 
il Mezzogiorno. 

 

Con lo stesso D.M. è stata definita l’articolazione della struttura organizzativa per la gestione e 
l’attuazione del PO come segue: 

- Comitato di Sorveglianza; 

- Responsabile Unico del Piano Operativo Ambiente; 

- Organismo di Certificazione; 

- Responsabili dei Sotto-Piani; 

- Unità per i Controlli di I livello. 

 

Nei sotto-paragrafi che seguono si dettaglia detta struttura organizzativa. 

 

2.1 Comitato di Sorveglianza 

Il Comitato di Sorveglianza è istituito per vigilare sull’efficacia, la coerenza e la qualità dell’attuazione 
del Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020, è presieduto dal Responsabile Unico del Piano 
Operativo o, in sua assenza e/o impedimento, da un suo delegato ed è costituito, da: 

- il Responsabile Unico del Piano Operativo, in qualità di Presidente, ovvero un suo delegato; 
- un Rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione – Presidenza del Consiglio 

dei Ministri; 
- un Rappresentante del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica – Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
- un Rappresentante dell’Agenzia per la coesione territoriale; 
- un Rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 
- un Rappresentante per ciascuna Regione interessata; 
- il Capo Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il Mediterraneo (DiPENT) ovvero 

un suo delegato; 
- il Direttore Generale per il clima, l’energia e l’aria ovvero un suo delegato; 
- il Direttore Generale per il patrimonio naturalistico ovvero un suo delegato; 
- il Direttore Generale per il mare e le coste ovvero un suo delegato; 
- il Direttore Generale per l’economia circolare ovvero un suo delegato; 
- il Direttore Generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua ovvero un suo delegato; 



  
 

12 
 

- il Direttore Generale per il risanamento ambientale ovvero un suo delegato. 

Alle riunioni del Comitato di Sorveglianza partecipano, su invito del Presidente, esperti di specifiche 
materie, rappresentanti di altre Amministrazioni pubbliche coinvolte nell’attuazione degli interventi 
di cui al Piano Operativo Ambiente, rappresentanti del partenariato sociale e/o degli stakeholder. 

Il Comitato di Sorveglianza valuta l’attuazione del Piano Operativo Ambiente, i progressi compiuti nel 
conseguimento dei suoi obiettivi e gli aspetti che incidono sui risultati, tenendo conto dei dati 
finanziari e degli indicatori comuni e specifici del medesimo Piano. 

Il Comitato di Sorveglianza esprime un parere sulle eventuali modifiche dei Sotto Piani, proposte dai 
Responsabili dei Sotto Piani, prima della trasmissione al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Le modalità di funzionamento del Comitato di Sorveglianza sono definite nel “Regolamento interno 
di funzionamento” già adottato nel corso della prima riunione del 30.07.2019 e che sarà debitamente 
aggiornato in conformità al nuovo assetto definito con il DM n. 86 del 29.04.2020. 

 

2.2 Responsabile Unico per l’attuazione del Piano Operativo Ambiente 

Con D.M. n. 86 del 29/04/2020 il MATTM ha indicato il Capo del Dipartimento per la Transizione 
ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) quale Responsabile Unico (RU) per l’attuazione del Piano 
Operativo Ambiente FSC 2014-2020. 

Per l'espletamento delle proprie funzioni di coordinamento, il Responsabile Unico si avvale della 
Conferenza dei Dipartimenti e dei Direttori Generali per assicurare un adeguato scambio informativo 
tra le strutture coinvolte nell’attuazione del Piano Operativo e per elaborare e per mettere in atto 
ogni altra iniziativa utile ad assicurare l’efficace attuazione dello stesso. 

Il Responsabile Unico, nell’esercizio delle proprie funzioni, si avvale inoltre di una Unità per il 
coordinamento, composto da personale di ruolo in servizio presso il MATTM e da personale di 
Assistenza Tecnica. Si avvale anche di un Referente per il Sistema Informativo e di un Referente per la 
Comunicazione così come definiti al sotto-paragrafo 2.2.1. 

 

2.2.1. Funzioni principali del Responsabile Unico  

La funzione di Responsabile Unico del Piano Operativo Ambiente (RU) è attribuita al Capo del 
Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) del MATTM che, tra i compiti 
assegnati dall’articolo 9 del D.M. n. 363 del 24/12/2019  recante “Individuazione e definizione dei 
compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare”, ha quello della “programmazione e l’impiego dei fondi europei, ivi incluso il 
fondo sviluppo e coesione, in raccordo con il Dipartimento per il personale, il territorio, la natura e il 
Mediterraneo (DiPENT) e le Direzioni generali nelle materie di rispettiva competenza”. 
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Struttura competente: Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo, n. 44 - 00147 – Roma 

Referente: Capo del Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) 

 
In particolare, con riferimento al Piano Operativo Ambiente (POA), finanziato a valere sulle risorse 
FSC 2014/2020, il RU: 

a) presiede il Comitato di Sorveglianza; 
b) assicura e coordina la predisposizione della Relazione Annuale sullo stato di attuazione del 

Piano Operativo, sulla base dei contributi forniti dai Responsabili dei Sotto Piani; 
c) presenta all’Agenzia per la Coesione Territoriale il Rapporto di Valutazione sull’efficacia degli 

interventi elaborato dai Responsabili dei Sotto Piani;  
d) indirizza e coordina le azioni di comunicazione del Piano Operativo, in collaborazione con i 

Responsabili dei Sotto Piani e in coerenza con il Piano annuale di comunicazione del MATTM; 
e) coordina le attività di inserimento dei dati di monitoraggio nel Sistema informativo locale (SI), 

implementato dal MATTM per la trasmissione dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio 
(SNM) istituito presso il MEF-RGS-IGRUE; 

f) invia i dati di monitoraggio, validati dai Responsabili dei Sotto Piani per il tramite del SI, al SNM 
di cui alla lettera precedente;  

g) coordina l’aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co); 
h) garantisce e favorisce l’interlocuzione con i soggetti istituzionali esterni coinvolti, a vario 

titolo, nell’attuazione del Piano Operativo; 
i) garantisce il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità. 

 

Il Responsabile Unico si avvale, per l'attuazione del Piano Operativo Ambiente, della Conferenza dei 
Dipartimenti e dei Direttori Generali per assicurare un adeguato scambio informativo tra le strutture 
coinvolte nell’attuazione del Piano Operativo e per elaborare e mettere in atto ogni altra iniziativa 
utile ad assicurare l’efficace attuazione dello stesso. 

Il RU, per l’espletamento delle attività informatiche e di informazione e comunicazione, si avvale di 
due specifiche figure: un Referente per il Sistema Informativo e un Referente per la Comunicazione e 
informazione. 

In particolare, il Referente per il Sistema Informativo verifica, in coordinamento con la Direzione  
Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua (DG SUA) responsabile di servizi e funzionalità 
collegate al Sistema Informativo locale denominato “Kronos” (SI) e in collaborazione con il personale 
della Direzione competente dei servizi informatici del MATTM, lo sviluppo evolutivo del “SI”, che il 
Sistema evolva e si adatti rispetto alle crescenti e stringenti regole e protocolli collegati alla sicurezza 
informatica dei dati e che parallelamente sia in grado di soddisfare le esigenze operative delle 
strutture del MATTM coinvolte nella gestione e attuazione del POA e dei soggetti beneficiari esterni.  

Il Referente per la Comunicazione e informazione garantisce la predisposizione degli strumenti di 
comunicazione (es. logo, cartellonistica, realizzazione di nuove pagine informative sul sito del 



  
 

14 
 

MATTM), cura la predisposizione e la pubblicazione sul sito istituzionale3 della documentazione 
aggiornata e di tutte le informazioni ed eventi sul POA al fine di assicurare la trasparenza e la visibilità 
delle attività finanziate con i fondi ad esso riconducibili, nonché la divulgazione delle iniziative 
finanziate dal FSC.  

 
Tab. n.2 – Strutture coinvolte (RU) 

Struttura competente Responsabile Unico PO Ambiente (RU) 

Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti 
verdi (DiTEI) 

Capo del Dipartimento per la Transizione ecologica 
e gli investimenti verdi (DiTEI) 

 

Struttura competente Referenti 

Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti 
verdi (DiTEI) 

Risorsa nominata dal DiTEI in qualità di Referente 
per il Sistema Informativo 

Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti 
verdi (DiTEI) 

Risorsa individuata dal DiTEI in qualità di Referente 
per la Comunicazione e informazione 

 

Il Responsabile Unico può avvalersi inoltre, di una propria unità di supporto, all’uopo istituita, 
composta fino a quattro dipendenti, di ruolo o in comando presso il Ministero e assegnato o utilizzato 
dagli uffici del Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI), nonché da 
un’ulteriore quota di personale di assistenza tecnica, titolato e dedicato al supporto 
nell’espletamento delle funzioni di coordinamento.  

 

2.3. Organismo di Certificazione  

A garanzia dell’autonomia della funzione di gestione e verifica del circuito finanziario del PO, con D.M. 
n. 86 del 29 aprile 2020 è stato individuato nel Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e 
il Mediterraneo (DiPENT), l’Organismo di Certificazione (OdC). La responsabilità è demandata al Capo 
del Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il Mediterraneo (DiPENT), o ad un Dirigente 
designato dal Capo Dipartimento allo svolgimento di tale funzione. Il Capo Dipartimento (o Dirigente 
se designato) è responsabile della certificazione delle spese ed attesta che le spese sostenute e 
rendicontate (accertate e documentate), i cui dati sono presenti nella Banca Dati Unitaria del Sistema 
Nazionale di Monitoraggio istituita presso il MEF-RGS-IGRUE, sono coerenti ed eleggibili, e sono state 
sostenute a valere sul FSC. È competente per l’inoltro della conseguenziale domanda di pagamento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche di coesione, come previsto 
dalla Circolare ministeriale 1/2017.  

1. In particolare: formula la richiesta di trasferimento al DPCoe, a titolo di anticipazione, 
dell’importo assegnato ai singoli interventi a valere sul Piano Operativo Ambiente, ai sensi del 

 
3 La pagina dedicata al POA è raggiungibile al link https://www.minambiente.it/pagina/piano-operativo-lambiente 
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punto 2 lett. h) della Delibera CIPE n. 25/2016, dell’art. 1 della Delibera CIPE 64/2019 e 
dell’articolo 97 del Decreto Legge del 17 marzo 2020, sulla base delle richieste ricevute, con 
apposita modulistica dai Responsabili di Sotto Piano 

2. trasmette al DPCoe la richiesta di rimborso delle spese sostenute, predisponendo le domande 
di pagamento, a titolo di pagamento intermedio e/o saldo, formulata sulla base delle 
Dichiarazioni di Spesa trasmesse dai Responsabili di Sotto Piano, secondo le due procedure di 
seguito indicate: 

a) successivamente all’acquisizione degli esiti dei controlli espletati dall’Unità per i Controlli 
di I livello, 

b) nelle more dell’acquisizione degli esiti dei controlli espletati dall’Unità per i Controlli di I 
livello. 

Relativamente a quest’ultimo caso, si fa riferimento alla facoltà da parte dell’OdC di derogare alla 
procedura di cui al punto 2.a) nei casi in cui si rilevi un potenziale squilibrio tra i fabbisogni finanziari 
dei soggetti Beneficiari derivanti dal ritmo di avanzamento dei lavori e la disponibilità finanziaria degli 
stessi.  

La fase 2.b) viene attivata qualora il Responsabile di sotto piano, rilevata la potenziale criticità 
finanziaria da parte del soggetto Beneficiario circa la disponibilità in cassa delle risorse FSC ovvero 
l’impossibilità di anticipare con fondi propri le spese per la realizzazione degli interventi e nei casi in 
cui l’anticipazione erogata non sia sufficiente ad attivare un efficace meccanismo rotativo, provvede 
alla trasmissione delle Dichiarazioni di spesa nelle more degli esiti dei controlli di I livello.  

In tale caso l’Organismo di Certificazione, valutata l’opportunità e la necessità rappresentata dal RSP, 
potrà procedere, previa verifica del raggiungimento delle soglie previste del “costo realizzato” (par. 
5.1 del Si.Ge.Co) con la richiesta di pagamento intermedio nelle more dell’acquisizione dei Controlli 
di I livello sulle domande di rimborso di cui alle predette Dichiarazioni di Spesa.  

L’OdC inoltre garantisce un’adeguata informazione in merito all’avanzamento contabile e finanziario 
relativo agli interventi attuati a valere nell’ambito del PO Ambiente. 

Ai fini del trasferimento delle risorse successive all’anticipazione, l’Organismo di Certificazione 
predispone apposita richiesta, corredata dall’attestazione riepilogativa dell’ammontare delle spese 
sostenute. Per "spesa sostenuta” si intende la variabile “costo realizzato”, che si desume dalla 
determinazione certificata del debito contratto a seguito dell’esecuzione della prestazione.  

Maggiori dettagli e relativo diagramma di flusso sono riportati al paragrafo 5.1 Circuito finanziario 
con il MEF-RGS-IGRUE (Fase A). 

Acquisite le risorse nell’apposito conto tesoreria del MEF-IGRUE, l’OdC provvede al riparto delle 
risorse tra i titolari dei sotto piani sulla base delle richieste di trasferimento anticipo o rimborsi 
intermedi/saldi formulate e trasmesse dagli stessi. 

Per maggiori dettagli in merito alle procedure di anticipazione, pagamento/saldo e trasferimento 
delle risorse, si rimanda al paragrafo 4.2.2.2. 
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Ove non già avvenuto preliminarmente l’invio della domanda a titolo di pagamento intermedio, 
l’Organismo di Certificazione, prima di procedere alla predetta ripartizione, acquisisce gli esiti dei 
controlli espletati dall’Unità per i Controlli di I livello.  Nel caso in cui la struttura di controllo di I livello 
riscontri una carenza documentale e/o una anomalia nelle spese oggetto delle domande di rimborso, 
si procede così come previsto al paragrafo 4.2.3 e nel Manuale Operativo Interno (All.B). 

L’OdC può richiedere al Responsabile del Sotto Piano (RSP) ogni ulteriore dato o informazione 
necessari alla certificazione.  

 

Tab. n. 3 – Strutture coinvolte (OdC) 

Struttura competente Responsabile dell’Organismo di certificazione (OdC) 

Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il 
Mediterraneo (DiPENT) 

Capo del Dipartimento per il personale, la natura, il 
territorio e il Mediterraneo (DiPENT), o ad un 
Dirigente designato dal Capo Dipartimento allo 
svolgimento di tale funzione. 

 

L’Organismo di Certificazione, nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi di un’unità di supporto, 
all’uopo istituita, composta fino a quattro dipendenti, di ruolo o in comando presso il Ministero e 
assegnato o utilizzato dagli uffici del Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il 
Mediterraneo (DiPENT), nonché da una quota di personale di assistenza tecnica, titolato e dedicato 
al supporto nell’espletamento delle funzioni di certificazione.  

 
2.4 Responsabile Sotto-Piano  

La gestione e attuazione dei singoli Sotto-Piani è affidata alle Direzioni Generali del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare competenti per materia. Infatti, in attuazione 
di quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 55/2016 di approvazione del Piano Operativo Ambiente, 
integrato con Delibere CIPE n. 99/2017, n. 11/2018 e n. 13/2019 “Addendum al Piano Operativo 
Ambiente – FSC 2014-2020”, le Direzioni Generali, di seguito riportate in tabella, sono individuate 
quali soggetti Responsabili della gestione e attuazione dei Sotto-Piani (RSP). 

Per la Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria (RSP_ClEA), il Responsabile del Sotto-Piano è 
individuato nel Direttore Generale pro tempore. 

Struttura competente: Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria (DG ClEA) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo, n. 44 - 00147 – Roma 

Responsabile del Sotto-Piano: Direttore Generale pro tempore  
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Per la Direzione generale per il patrimonio naturalistico (RSP_PNA), il referente è individuato nel 
Direttore Generale pro tempore. 

Struttura competente: Direzione generale per il patrimonio naturalistico (DG PNA) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo, n. 44 - 00147 – Roma 

Responsabile del Sotto Piano: Direttore Generale pro tempore 

Per la Direzione generale per il mare e le coste (RSP_MAC), il referente è individuato nel Direttore 
Generale pro tempore. 

Struttura competente: Direzione generale per il mare e le coste (DG MAC) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo, n. 44 - 00147 – Roma 

Responsabile del Sotto Piano: Direttore Generale pro tempore 

Per la Direzione generale per l’economia circolare (RSP_ECi), il Responsabile del Sotto-Piano è 
individuato nel Direttore Generale pro tempore. 

Struttura competente: Direzione generale per l’economia circolare (DG ECi) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo, n. 44 - 00147 – Roma 

Responsabile del Sotto-Piano: Direttore Generale pro tempore  

Per la Direzione generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua (RSP_SuA), il referente è individuato 
nel Direttore Generale pro tempore. 

Struttura competente: Direzione generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua (DG SuA) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo n.44 – 00147 Roma 

Responsabile del Sotto-Piano: Direttore generale pro tempore 

Per la Direzione generale per il risanamento ambientale (RSP_RiA), il referente è individuato nel 
Direttore Generale pro tempore. 

Struttura competente: Direzione generale per il risanamento ambientale (DG RiA) 

Indirizzo: Via Cristoforo Colombo n.44 – 00147 Roma 

Responsabile del Sotto-Piano: Direttore generale pro tempore 
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Nella tabella seguente sono riportati i sotto piani di riferimento e i Responsabili di Sotto Piano di 
ciascuna Direzione coinvolta. 

 

Tab. 4– Strutture coinvolte (RSP) 

Direzione Generale Sotto Piano 
Responsabile del Sotto 

Piano (RSP) 
Direzione generale per il clima, 
l’energia e l’aria (ClEA) 

“Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici e ad uso pubblico”, articolato nelle seguenti 
linee di azione: 
 Efficientamento energetico degli Edifici Scolastici 
 Efficientamento energetico delle Aziende Sanitarie 

Locali e Aziende Ospedaliere Pubbliche 
 Efficientamento energetico degli edifici pubblici dei 

Comuni sotto i 15.000 abitanti- Borghi Antichi e di 
Pregio 

Direttore Generale pro 
tempore 

Direzione generale per il 
patrimonio naturalistico (PNA) 

“Interventi per la realizzazione, manutenzione e 
rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - parchi 
nazionali” 

Direttore Generale pro 
tempore 

Direzione generale per il mare e 
le coste (MAC) 

“Interventi per la realizzazione, manutenzione e 
rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - aree marine 
protette nazionali” 

Direttore Generale pro 
tempore 

Direzione generale per 
l’economia circolare (ECi) 

“Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti” Direttore Generale pro 
tempore 

Direzione generale per la 
sicurezza del suolo e dell’acqua 
(SuA) 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque – 
Mitigazione rischio idrogeologico, Miglioramento 
servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici”, 
articolato nelle seguenti linee di azione: 
 Riduzione rischio idrogeologico e di erosione 

costiera 
 Miglioramento del servizio idrico integrato 
 Miglioramento qualità dei corpi idrici 

Direttore Generale pro 
tempore 

Direzione generale per il 
risanamento ambientale (RiA) 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque - 
Bonifica aree inquinate” 

Direttore Generale pro 
tempore 

Per l'espletamento dei suoi compiti, il Responsabile di Sotto Piano può avvalersi del personale di ruolo 
in servizio presso la Direzione supportato dall’assistenza tecnica specialistica per la realizzazione del 
Piano Operativo Ambiente.  

Il Responsabile del Sotto-Piano svolge le seguenti funzioni distinte per ambiti di attività: 

 

Attività di programmazione 

- assicura la corretta attuazione del Sotto Piano di competenza anche attraverso la stipula di 
atti di programmazione quali Accordi di Programma, Convenzioni, Disciplinari, Decreti, ecc.; 
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- assicura, nel corso dell’intero periodo di attuazione del PO Ambiente, un adeguato raccordo 
con il RU, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a 
specifiche richieste derivanti dal Comitato di Sorveglianza o formulate dal RU medesimo; 

- garantisce, anche con il supporto del RLA qualora previsto, il raccordo operativo con le altre 
Amministrazioni coinvolte nella gestione ed attuazione del Piano Operativo Ambiente 
(strutture operative del RU, DPCoe, ACT, MEF-IGRUE, Regioni, Comuni….); 

- è responsabile della pianificazione e programmazione degli interventi finanziati nell’ambito 
del Sotto-Piano di propria competenza; 

- assicura il coordinamento e la sorveglianza delle iniziative finanziate nell’ambito del Sotto-
Piano; 

- garantisce la partecipazione alle riunioni tecniche con enti terzi eventualmente coinvolti nella 
implementazione del Sotto-Piano (enti di ricerca, imprese, ….). 
 

Attività di gestione 

- garantisce la coerenza con gli obiettivi della programmazione FSC, con gli obiettivi e le priorità 
del PO Ambiente e dello specifico Sotto-Piano, il rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale di riferimento; 

- garantisce che i servizi e i prodotti, oggetto del finanziamento a valere sul PO Ambiente, siano 
forniti e che le spese rendicontate siano state effettivamente sostenute; 

- supporta il Responsabile Unico nello svolgimento delle proprie funzioni; 
- fornisce all’OdC tutte le informazioni relative alle procedure ed alle verifiche eseguite in 

relazione alle spese oggetto delle rendicontazioni, sia effettuate direttamente che da altri 
Beneficiari; 

- garantisce una tempestiva e diretta informazione al RU e all’OdC su eventuali procedimenti 
di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le 
operazioni finanziate dal Piano; 

- predispone, anche con il supporto del RLA qualora previsto, le richieste di anticipazione e la 
trasmette all’Organismo di Certificazione (OdC) e in conoscenza al Responsabile Unico; 

- valida le verifiche delle Domande di Rimborso (DdR), effettuate dal Responsabile di Linea di 
Azione (RLA) qualora previsto dallo specifico Sotto-Piano, ai fini del successivo inoltro all’Unità 
per i Controlli di I livello, come meglio esplicitato al paragrafo 4.2.2.3; 

- acquisisce l’esito dei controlli di I livello ovvero nelle more dell’esito dei suddetti controlli nei 
casi di cui al punto 2.b) del precedente paragrafo 2.3, e predispone, anche con il supporto del 
RLA qualora previsto, un’apposita Dichiarazione di Spesa, in cui confluiscono le suddette DdR 
e la trasmette all’Organismo di Certificazione (OdC) e in conoscenza al Responsabile Unico. 
Nelle more dell’attivazione delle funzionalità sul SI, la trasmissione sarà garantita mediante i 
consueti canali di comunicazione istituzionale; 
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- predispone ed effettua i rimborsi ai Beneficiari (se operazioni “a regia”) o attuatori/realizzatori 
(se operazioni “a titolarità”) richiedenti, tramite l’elaborazione delle Disposizioni di 
Pagamento all’interno del Sistema IGRUE – SAP; 

- garantisce che i Beneficiari e gli organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi adottino 
un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, per la corretta 
tracciabilità finanziaria delle transazioni relative agli interventi finanziati, con risorse FSC, dal 
Piano Operativo Ambiente; 

- garantisce la verifica periodica dello stato di attuazione e, quindi, dell’andamento finanziario 
delle Linee di Attività del Sotto-Piano, con l’obiettivo di assicurare sia l’opportuna 
modulazione della spesa, evitando meccanismi di revoca delle risorse, sia il rispetto delle 
previsioni di spesa comunicate dai Beneficiari; 

- garantisce la raccolta, l’inserimento e la validazione dei dati di monitoraggio nel Sistema 
Informativo Locale (KRONOS) ai fini della trasmissione, da parte del Responsabile Unico del 
Piano Operativo, nel Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM) gestito dal MEF-RGS-IGRUE, in 
conformità con quanto previsto dal punto 2 lettera d) della Delibera CIPE n. 25/2016 e 
ss.mm.ii.; 

- provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero delle somme 
non dovute, dandone tempestiva comunicazione all’OdC; 

- è responsabile della gestione e attuazione degli interventi, in qualità di soggetto Beneficiario, 
in caso di interventi a gestione diretta (Operazione a “titolarità”). 
 

Attività di monitoraggio 

- valida i dati di monitoraggio di propria competenza trasmettendoli al Responsabile Unico 
attraverso il SI; 

- assicura il mantenimento dell’archivio cartaceo e informatizzato della documentazione 
collegata agli interventi di cui al Sotto Piano di riferimento provvedendo, se opportuno, a 
predisporre un’area di scambio FTP con i Beneficiari (se operazioni “a regia”) o 
attuatori/realizzatori (se operazioni “a titolarità”); 

- assicura l’invio di tutte le informazioni, tramite il Sistema Informativo Locale (SI), necessarie 
all’espletamento delle funzioni di monitoraggio, controllo e certificazione delle spese. Per le 
funzioni di controllo e certificazione, nelle more dell’attivazione delle funzionalità sul SI, la 
trasmissione sarà garantita mediante i consueti canali di comunicazione istituzionale; 

- assicura la compilazione, per la parte di propria competenza, della Relazione Annuale sullo 
stato di attuazione del Piano Operativo; 

- garantisce la massima collaborazione nell’espletamento delle funzioni in capo all’Unità per i 
Controlli di I livello e all’Organismo di Certificazione, 

- assicura l’elaborazione di rapporti periodici sull’andamento degli interventi per la 
partecipazione agli incontri istituzionali; 



  
 

21 
 

- garantisce il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione nonché 
l’attuazione delle opportune iniziative, relative agli interventi finanziati nell’ambito del Sotto-
Piano, finalizzate a favorire la conoscenza del PO Ambiente, garantendo altresì le necessarie 
azioni di informazione e comunicazione ai Beneficiari, nel rispetto di quanto previsto nel 
capitolo “9 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE”. 

L’attuazione dei singoli Sotto-Piani e tutti i relativi adempimenti viene inserita tra gli obiettivi annuali 
dei dirigenti interessati, ai sensi del punto 2 lettera b) della Delibera CIPE n. 25/2016.  

2.4.1. Responsabili di Linea di Azione 

Il Responsabile di Linea di Azione (RLA): 

- assicura il coordinamento e la sorveglianza degli interventi attuati nell’ambito della Linea di 
Azione di competenza, informando costantemente il RSP sullo stato di attuazione degli stessi;  

- predispone gli strumenti regolatori che disciplinano i rapporti tra le parti coinvolte 
nell’attuazione degli interventi (accordi di programma, disciplinari, convenzioni, ecc.); 

- supporta il RSP nell’attuazione degli interventi a gestione diretta (Operazioni a titolarità);  

- nel caso di interventi da individuarsi non sulla base di priorità tematiche individuate dal 
MATTM (procedure di negoziazione con altri enti della PA: es. accordi di programma, 
protocolli di intesa, accordi istituzionali), ma mediante procedure di evidenza pubblica, 
predispone i bandi/avvisi per la selezione delle operazioni e dei Beneficiari, esegue l’istruttoria 
di ammissibilità delle domande di finanziamento pervenute, esegue la valutazione tecnico-
economica delle proposte e supporta l’attività di aggiudicazione del finanziamento;  

- effettua le attività propedeutiche al successivo inoltro all’Unità per i Controlli di I livello così 
come esplicitato al paragrafo 4.2.2.3; 

- implementa tutte le misure atte a garantire il rispetto degli obblighi di informazione e 
pubblicità previsti dalla normativa vigente e dalla disciplina del FSC;  

- è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario 
degli interventi e, alle scadenze bimestrali previste, si occupa dell’alimentazione del sistema 
di monitoraggio, verificando che i soggetti Beneficiari conferiscano correttamente i dati al 
sistema informativo in adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate; 

- è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione di propria 
competenza relativa agli interventi finanziati, così come indicato nel paragrafo 6.3; 

- provvede all’attività istruttoria relativa alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei 
finanziamenti e al recupero delle somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione al 
RSP. 

Le Direzioni competenti, tenuto conto dell’articolazione e numerosità degli interventi di ciascun sotto 
piano,  hanno deciso di dotarsi ognuna di un Responsabile di Linea ad eccezione dei Sotto Piani “2-
Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - parchi 
nazionali” e “3-Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
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verdi - aree marine protette nazionali” in considerazione del limitato numero degli interventi ad essi 
attribuiti; nello specifico sono previsti n. 2 interventi per il Sotto Piano “2-Interventi per la 
realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - parchi nazionali” e n. 4 
interventi per il Sotto Piano “3-Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi - aree marine protette nazionali”.  

Per la realizzazione del Sotto-Piano “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici 
e ad uso pubblico” della Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria, la suddivisione per Linee di 
Attività riguarda, essenzialmente, differenti tipologie di Beneficiari (Aziende Ospedaliere, Comuni, 
Enti proprietari di edifici scolastici) ma la medesima tipologia di intervento (efficientamento 
energetico di edifici pubblici). Pertanto, il Sotto-Piano prevede un solo Responsabile di Linea di 
Azione, le cui funzioni saranno demandate al dirigente pro tempore della Divisione IV “Rinnovabili, 
efficienza energetica ed energie alternative” della DG ClEA che si avvale del personale di ruolo in 
servizio presso la Direzione Generale nonché del personale di Assistenza Tecnica individuato. 

Qualora, in fase di attuazione, fosse ritenuto necessario supportare la gestione degli interventi 
afferenti a specifiche aree tematiche, il RSP ClEA può individuare anche un Responsabile interno 
dell’attuazione (RA) di supporto al RLA per ciascuna tematica specifica, che ne curerà l’attuazione e 
la sorveglianza. 

 

Tab. 5– Strutture coinvolte (RLA – DGClEA) 

Responsabili Linea di Azione (RLA) Linea di Azione 

Dirigente pro tempore della Divisione IV “Rinnovabili, 
efficienza energetica ed energie alternative” 

Efficientamento energetico degli Edifici Scolastici 

Efficientamento energetico delle Aziende Sanitarie Locali e 
Aziende Ospedaliere Pubbliche 
Efficientamento energetico degli edifici pubblici dei Comuni 
sotto i 15.000 abitanti- Borghi Antichi e di Pregio 

Per l'espletamento dei suoi compiti, il Responsabile di Linea può avvalersi del personale di ruolo in 
servizio presso la Direzione supportato dall’assistenza tecnica specialistica per la realizzazione del 
Piano Operativo Ambiente.  

Qualora, in fase di attuazione, fosse ritenuto necessario supportare la gestione degli interventi 
afferenti a specifiche aree tematiche, il RSP ClEA può individuare anche dei Responsabili interni 
dell’attuazione (RA) di supporto al RLA per ciascuna tematica specifica, che ne cureranno l’attuazione 
e la sorveglianza. 

Per la realizzazione dei Sotto-Piani “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione 
di infrastrutture verdi - parchi nazionali” in capo alla Direzione generale per il patrimonio naturalistico 
(PNA) e “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - 
aree marine protette nazionali” in capo alla Direzione generale per il mare e le coste (MAC), non si 
prevedono Responsabili di Linea di Azione; pertanto, le funzioni attribuite al RLA saranno demandate 
tutte al RSP. 
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La Direzione generale per l’economia circolare (ECi) ha individuato una sola Linea di azione, 
denominata “Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il recupero, anche di 
energia, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di autosufficienza, prossimità 
territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali” e coincidente con l’articolazione individuata 
dalla Delibera CIPE n. 55/2016 di approvazione del PO Ambiente.  

Il Sotto-Piano prevede un solo Responsabile di Linea di Azione. 

 

Tab. n. 6 – Strutture coinvolte (RLA DG ECi) 

Responsabili Linea di Azione (RLA) Linea di Azione 

Dirigente/funzionario della Divisione IV “Pianificazione, 
tracciabilità e vigilanza sulla gestione dei rifiuti”. 

Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento 
e per il recupero, anche di energia, ai fini della chiusura 
del ciclo di gestione, in base ai principi di 
autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione 
degli impatti ambientali 

 

Per l'espletamento dei suoi compiti, il Responsabile di Linea può avvalersi del personale di ruolo in 
servizio presso la Direzione supportato dall’assistenza tecnica specialistica per la realizzazione del 
Piano Operativo Ambiente.  

Qualora, in fase di attuazione, fosse ritenuto necessario supportare la gestione degli interventi 
afferenti a specifiche aree tematiche, il RSP ECi può individuare anche dei Responsabili interni 
dell’attuazione (RA) di supporto al RLA per ciascuna tematica specifica, che ne cureranno l’attuazione 
e la sorveglianza. 

 

La Direzione generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua (SuA), per la realizzazione del Sotto-Piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione rischio idrogeologico, 
Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici”, ha individuato per ciascuna Linea di 
azione, un Responsabile di Linea di azione (RLA): 

Tab.7 – Strutture coinvolte (RLA – SuA) 

Responsabili Linea di Azione (RLA) Linea di Azione 

Capo della Segreteria Tecnica della Direzione Generale 
Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera 

Dirigente/funzionario della Divisione V – Acqua bene 
comune 

Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato 
per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto 

Dirigente/funzionario della Divisione V – Acqua bene 
comune 

Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici 
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Per l'espletamento dei suoi compiti, il Responsabile di Linea può avvalersi del personale di ruolo in 
servizio presso la Direzione supportato dall’assistenza tecnica specialistica per la realizzazione del 
Piano Operativo Ambiente.  

Qualora, in fase di attuazione, fosse ritenuto necessario supportare la gestione degli interventi 
afferenti a specifiche aree tematiche, il RSP SuA può individuare anche dei Responsabili interni 
dell’attuazione (RA) di supporto al RLA per ciascuna tematica specifica, che ne cureranno l’attuazione 
e la sorveglianza. 

 

La Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA), per la realizzazione del Sotto-Piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque - Bonifica aree inquinate”, ha individuato un 
Responsabile di Linea di azione (RLA):  

 

Tab.8– Strutture coinvolte (RLA – DG RiA) 

Responsabili Linea di Azione (RLA) Linea di Azione 
Capo della Segreteria Tecnica della Direzione Generale Interventi di Bonifica aree inquinate 

 

Per l'espletamento dei suoi compiti, il Responsabile di Linea può avvalersi del personale di ruolo in 
servizio presso la Direzione supportato dall’assistenza tecnica specialistica per la realizzazione del 
Piano Operativo Ambiente.  

Qualora, in fase di attuazione, fosse ritenuto necessario supportare la gestione degli interventi 
afferenti a specifiche aree tematiche, il RSP RiA può individuare anche dei Responsabili interni 
dell’attuazione (RA) di supporto al RLA per ciascuna tematica specifica, che ne cureranno l’attuazione 
e la sorveglianza. 

 
2.5 Unità per i Controlli di I livello del Piano Operativo Ambiente 

La funzione di Responsabile per i Controlli di I livello del Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020 è 
attribuita al Capo del Dipartimento per la Transizione Ecologica e gli Investimenti verdi (DiTEI), o ad 
un Dirigente designato dal Capo Dipartimento allo svolgimento di tale funzione. 
 

Struttura competente: Dipartimento per la Transizione Ecologica e gli Investimenti verdi (DiTEI) 
Indirizzo: Via Cristoforo Colombo n.44 – 00147 Roma 

Responsabile dell’Unità: Capo Dipartimento DiTEI, o ad un Dirigente designato dal Capo Dipartimento allo 
svolgimento di tale funzione. 

 
Nell’ambito del medesimo Dipartimento è collocata l’Unità per i Controlli di I livello, centralizzata per 
tutte le operazioni finanziate dal FSC 2014-2020 nell’ambito del POA e funzionalmente indipendente 
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dalle Direzioni Generali – Responsabili dei Sotto-Piani. Essa svolge le proprie funzioni di controllo a 
garanzia della sana gestione finanziaria delle risorse a valere sul POA, nonché a garanzia della 
correttezza, della regolarità, dell’ammissibilità delle domande di contributo e della legittimità 
dell’esecuzione degli interventi finanziati anche sotto l’aspetto contabile e finanziario. L’attività di 
controllo di I livello, infatti, ha lo scopo di assicurare esclusivamente un impiego efficiente e regolare 
dei contributi che devono essere utilizzati nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, nonché 
di accertare che gli interventi finanziati siano gestiti e realizzati conformemente alla normativa 
comunitaria e nazionale pertinente.  
 
Tab. n.9 – Unità per i Controlli di I livello 

Struttura competente Responsabile dell’Unità per i Controlli di I livello 

Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti verdi 
(DiTEI) 

Capo del Dipartimento per la Transizione 
ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) 

 

Per l'espletamento delle proprie funzioni, l’Unità per i Controlli di I livello si avvale di un’unità di 
supporto, all’uopo istituita, composta fino a quattro dipendenti, di ruolo o in comando presso il 
Ministero e assegnato o utilizzato dagli uffici del Dipartimento per la Transizione ecologica e gli 
investimenti verdi (DiTEI), nonché dalla quota di personale di assistenza tecnica, titolato e dedicato 
unicamente all’espletamento delle funzioni di controllo.  

Il dettaglio delle attività facenti capo all’Unità per i Controlli di I livello è riportato nel paragrafo 4.2.3. 
Le procedure sono descritta nel Manuale Operativo Interno - Procedure per i controlli di I livello 
(Allegato B), a cui si rimanda. 

Nei casi residuali in cui dovessero essere attivate procedure di acquisizione di servizi in supporto 
all’Unità per i Controlli di I livello, o in casi di sopravvenuta incompatibilità del Dipartimento DITEI 
nello svolgimento dei controlli di I livello, al fine di garantire sempre la necessaria e adeguata 
separazione delle funzioni tra gestione e controllo, le relative verifiche saranno svolte da un’altra 
unità organizzativa del Ministero, che sarà all’uopo individuata, non coinvolta in alcuna attività di 
attuazione del Piano Operativo Ambiente. 

2.6 Soggetti dell’attuazione del Piano Operativo 

Al fine dell’inserimento dei dati di dettaglio dei singoli interventi nella Banca Dati Unitaria, sono 
individuati 4 potenziali soggetti coinvolti nell’attuazione degli interventi finanziati nell’ambito del PO 
Ambiente FSC 2014-2020. Se ne riportano di seguito i dettagli nel rispetto della nomenclatura 
utilizzata dal Vademecum Monitoraggio 1.0 (dicembre 2015) del MEF-RGS-IGRUE.  

 Programmatore: è indentificato con la Direzione Generale, responsabile dell’attuazione del 
singolo Sotto-Piano, approvato con Delibera CIPE n.55/2016 e successive integrazioni. I 
soggetti coinvolti saranno, pertanto, RSP (Responsabile di Sotto Piano) ed RLA (Responsabile 
di Linea) e se previsto il RA (Responsabile di Attuazione); 
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 Beneficiario: è un organismo pubblico responsabile dell'avvio e dell'attuazione degli 
interventi, a cui il MATTM trasferisce le risorse finanziarie (a titolo di anticipazione, pagamenti 
intermedi, saldo). Ad esso compete la responsabilità dell’attuazione di un intervento e la 
responsabilità di rilevare tutti i dati inerenti all’intervento che andranno così ad alimentare il 
sistema di monitoraggio, assicurandone veridicità, affidabilità e coerenza. In riferimento agli 
interventi “a titolarità” il soggetto Beneficiario coincide con il MATTM che può delegare un 
soggetto terzo per l’attuazione degli interventi. 

 Attuatore del progetto: è il soggetto responsabile dell’attuazione del progetto; il ruolo di 
Attuatore e di Beneficiario possono coincidere nello stesso soggetto, tuttavia possono esservi 
casi in cui tali ruoli sono rivestiti da soggetti distinti. Si tratta, ad esempio, di casi in cui, per lo 
specifico progetto, il Beneficiario investe di compiti di attuazione un ulteriore soggetto 
(Attuatore) pur mantenendo in capo la responsabilità del progetto stesso. In tal caso il 
soggetto attuatore può essere individuato in via diretta in documenti di programmazione, 
ovvero mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, Bando 
pubblico, affidamento in house, Convenzioni, ecc.). I compiti e gli obblighi del Soggetto 
Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda delle tipologie di intervento, nei singoli 
atti (disciplinari, convenzioni ecc.) che disciplinano i rapporti con il MATTM e/o soggetto 
Beneficiario e le modalità di attuazione degli interventi. 

 Realizzatore del progetto: è il soggetto che realizza effettivamente il progetto. Ad esempio, 
per un progetto di realizzazione di opere e lavori pubblici il Realizzatore è individuabile nella 
società (una o più d’una) titolare del o dei contratti di appalto che esegue le opere e i lavori 
pubblici. Analogamente, per un progetto di acquisizione di beni o servizi, il Realizzatore è 
individuabile nella società titolare del contratto di appalto chiamata a fornire i beni o ad 
erogare il servizio (ad esempio per studi o progettazioni si tratta della società di servizi che 
esegue lo studio o la progettazione). 

Per i dettagli si rimanda alla sezione “SC00 – Soggetti collegati (coinvolti nell’attuazione)” del 
Vademecum sopra citato. 
 
2.7 Assistenza tecnica  

Al fine di assicurare il supporto alla programmazione e attuazione del Piano Operativo Ambiente, le 
Direzioni Generali – Responsabili dei Sotto Piani - hanno provveduto all’affidamento, a valere sulle 
risorse di assistenza tecnica ed in ossequio alle previsioni del d. lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., del d.lgs. 
175/2016 nonché delle specifiche Linee Guida ANAC, delle attività di supporto specialistico 
ricorrendo a procedure in house providing e di gara aperta ai sensi dell’art. 60 del DLGS 50/2016. 

A valere sulle risorse dell’Asse di Assistenza Tecnica, individuate nell’ambito dei Sotto-Piani e dei 
relativi Addendum, sono ammesse le seguenti spese per tipologie di operazioni inerenti alla gestione 
e all’attuazione del PO Ambiente FSC 2014-2020, in coerenza di quanto specificato nel DPR n. 22 del 
5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
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2014/2020” (e successive modifiche, integrazioni o sostituzioni), che a titolo esemplificativo si 
riportano di seguito: 

- spese sostenute per le attività di assistenza e servizi tecnico-specialistici esterni di supporto 
all’Amministrazione MATTM ed in particolare alle strutture coinvolte nell’attuazione PO 
Ambiente;  

- spese di missione per il personale interno dell’Amministrazione MATTM, ove consentito, ed 
esterno coinvolto nelle varie fasi del processo di attuazione del PO Ambiente; 

- spese sostenute per l’acquisto o l’aggiornamento di sistemi elettronici per lo scambio dei dati 
inerenti alla gestione degli interventi e/o le azioni previste nell’ambito del PO Ambiente; 

- spese sostenute al fine di avvalersi del personale interno dell’Amministrazione, ove 
consentito, coinvolto nelle varie fasi del processo di attuazione del PO Ambiente. A supporto 
della struttura organizzativa nelle sue diverse articolazioni si procederà a bandire, nell’ambito 
di uno specifico progetto, una procedura di interpello, per l’individuazione di unità di 
personale interno al MATTM che abbia comprovata esperienza nell’espletamento delle 
suddette attività; 

- spese relative a percorsi formativi di supporto e inerenti alla gestione e attuazione del PO; 

- spese sostenute per le attività di gestione, controllo, monitoraggio, valutazione, 
comunicazione e divulgazione dei risultati; 

- spese relative all’acquisto di dotazioni strumentali e apparecchiature (ad es. hardware e 
software, beni di consumo, cancelleria) necessarie per la realizzazione delle attività previste 
dal PO Ambiente. 
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3. SELEZIONE, APPROVAZIONE E ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

3.1 Programmazione ed individuazione degli interventi 

Le risorse del FSC 2014-2020 destinate ai Piani Operativi dalla Delibera CIPE n. 25/2016, ammontano 
complessivamente a 15.200,00 milioni di euro da adottarsi ai sensi della lettera c) del comma 703 
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2015 (Legge n. 23.12.2014).  

Le aree tematiche interessate sono:  

 

Tab 1n.10 – Aree Tematiche FSC 2014-2020 (D. CIPE 25/2016) 

Aree tematiche (Milioni di euro) 

1. Infrastrutture 11.500,00 

2. Ambiente 1.900,00 

3.a Sviluppo economico e produttivo 1.400,00 

3.b Agricoltura 400,00 

Totale 15.200,00 

Con successiva Delibera CIPE n. 55/2016 è stato approvato il Piano Operativo Ambiente così 
articolato: 

 

Tab. n.11 2– Articolazioni Sotto-Piani POA(D. CIPE n.55/2016) 

Piano Operativo Ambiente articolato in Sotto Piani  Importo 
1. Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso 

pubblico 
€ 95.785.974,90 

2. Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi 

€ 13.847.574,00 

3. Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti € 126.511.461,69 

4. Interventi per la tutela del territorio e delle acque € 1.663.854.990,10 

TOTALE PO Ambiente  € 1.900.000.000,69 

 

Con successive Delibere CIPE n. 99/2017, n. 11/2018 e 13/2019 “Addendum al Piano Operativo 
Ambiente – FSC 2014-2020” sono state assegnate ulteriori risorse, pari a € 1.348.400.000,00, per 
l’attuazione di ulteriori interventi. 

A fronte della riorganizzazione del Ministero, come da decreto ministeriale n. 363 del 24/12/2019 
"Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare", è stato predisposto e approvato il nuovo 
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 86 del 29 aprile 2020 
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che abroga e sostituisce il precedente decreto n. 338 del 5 dicembre 2018 che stabilisce la nuova 
articolazione del Piano Operativo prevedendo 6 Sotto Piani. 

Inoltre, in esito alla riduzione di 361,19 milioni di euro operata dalla Delibera CIPE n. 31 del 
28.07.2020, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 217 del 01.09.2020, il valore del Piano operativo 
“Ambiente” è stato aggiornato in 2.887,21 milioni di euro. Il nuovo quadro programmatico risulta 
quindi il seguente: 

Tab.12: POA articolato nei 6 sotto piani a seguito della Delibera CIPE 31/2020 

Piano Operativo Ambiente articolato in Sotto Piani  Importo 

1.“Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici e ad uso pubblico”  

€ 95.785.974,90 

2.“Interventi per la realizzazione, manutenzione e 
rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - parchi nazionali” 

€ 11.399.641,27 

3.“Interventi per la realizzazione, manutenzione e 
rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - aree marine 
protette nazionali” 

€ 2.447.932,73 

4.“Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti” € 159.155.037,47 

5.“Interventi per la tutela del territorio e delle acque – 
Mitigazione rischio idrogeologico, Miglioramento servizio 
idrico integrato e qualità dei corpi idrici” 

€ 1.395.370.331,03 

6.“Interventi per la tutela del territorio e delle acque - 
Bonifica aree inquinate” 

€ 1.223.051.083,29 

Totale € 2.887.203.024,60 

Il Sotto-Piano “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso pubblico” è 
attuato dalla Direzione Generale per il Clima, l’Energia e l’Aria (DG ClEA), e prevede le dotazioni 
finanziarie di seguito articolate: 

Tab. 13 – Articolazione Sotto Piano DG-ClEA 

ASSE 
Obiettivo 
Tematico  

(OT) 

Obiettivo 
Specifico/Risu

ltati Attesi 
Linea di azione Importo 

1 - Efficientamento 
energetico degli edifici 
pubblici e ad uso 
pubblico 

OT 4 
OS 1.1 (RA 
4.1-RA 4.4) 

1 - Efficientamento energetico degli edifici 
scolastici 

€ 28.104.911,66 

2 - Efficientamento energetico delle ASL € 11.979.889,50 

3 - Efficientamento energetico degli edifici 
pubblici ricadenti nei Comuni fino a 15.000 
abitanti 

€ 53.515.774,58 

2 – Assistenza Tecnica € 2.185.399,16 

TOTALE € 95.785.974,90 
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Il Sotto-Piano ““Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi - parchi nazionali” è attuato dalla Direzione generale per il patrimonio naturalistico (PNA) e 
prevede le dotazioni finanziarie di seguito articolate: 

Tab. 14– Articolazione Sotto Piano DG PNA 

ASSE 
Obiettivo 
Tematico 

(AP) 

Obiettivo 
Specifico/Ris
ultati Attesi 

Linea di azione Importo 

1 – Promuovere 
l’adattamento al 
cambiamento 
climatico e la 
prevenzione e 
gestione dei rischi  

OT 5 
OS 1.1 (RA 

5.1) 

 1.1.1 Interventi di realizzazione, 
manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi e servizi 
ecosistemici funzionali alla riduzione dei 
rischi connessi ai cambiamenti climatici. 
(Azione 5.1.3 dell’Accordo di 
Partenariato) 

€ 11.121.601,00 

2 – Assistenza Tecnica € 278.040,27 

TOTALE € 11.399.641,27 

Il Sotto-Piano “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi - aree marine protette nazionali” è attuato dalla Direzione generale per il mare e le coste (MAC) 
e prevede le dotazioni finanziarie di seguito articolate: 

 

Tab.15 – Articolazione Sotto Piano DG MAC 

ASSE 
Obiettivo 
Tematico 

(AP) 

Obiettivo 
Specifico/Ris
ultati Attesi 

Linea di azione Importo 

1 – Promuovere 
l’adattamento al 
cambiamento 
climatico e la 
prevenzione e 
gestione dei rischi  

OT 5 
OS 1.1 (RA 

5.1) 

 1.1.1 Interventi di realizzazione, 
manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi e servizi 
ecosistemici funzionali alla riduzione dei 
rischi connessi ai cambiamenti climatici. 
(Azione 5.1.3 dell’Accordo di 
Partenariato) 

€ 2.388.227,00 

2 – Assistenza Tecnica € 59.705,73 

TOTALE € 2.447.932,73 

Il Sotto-Piano “Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti” è attuato dalla Direzione generale per 
l’economia circolare (ECi), e prevede le seguenti dotazioni finanziarie, articolate e aggiornate a 
seguito dell’approvazione dell’Addendum al PO Ambiente con Delibera n. 11/2018: 
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Tab.16 – Articolazione Sotto-Piano DG ECi 

ASSE 
Obiettivo 
Tematico 

(AP) 

Obiettivo 
Specifico/Ris
ultati Attesi 

Linea di azione Importo 

 1 – Tutelare 
l’Ambiente e 
promuovere l’uso 
efficiente delle 
risorse 

OT 6 
OS I.1.1 (RA 

6.1) 

I.1.1.1 - Rafforzare le dotazioni 
impiantistiche per il trattamento e per 
il recupero, anche di energia, ai fini 
della chiusura del ciclo di gestione, in 
base ai principi di autosufficienza, 
prossimità territoriale e 
minimizzazione degli impatti 
ambientali 

€ 155.273.207,28 

2 – Assistenza Tecnica € 3.881.830,19 

TOTALE € 159.155.037,47 

 
Il Sotto-Piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione rischio idrogeologico, 
Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici” è attuato dalla Direzione generale 
per la sicurezza del suolo e dell’acqua (SuA) , e prevede le seguenti dotazioni finanziarie, articolate e 
aggiornate a seguito dell’approvazione degli Addendum al PO Ambiente con Delibere CIPE n. 
99/2017, n. 11/2018 e n.13/2019 e della riduzione di € 106.037.320,79 sulla linea di azione 1.1.1. 
approvata con Delibera CIPE n. 31/2020: 
 
Tab. 17 – Articolazione Sotto-Piano DG SuA 

ASSE 
Obiettivo 
Tematico 

(AP) 

Obiettivo 
Specifico/R

isultati 
Attesi 

Linea di azione Importo 

1 – Promuovere 
l’adattamento al 
cambiamento 
climatico e la 
prevenzione e 
gestione dei rischi  

OT 5 
OS 1.1 (RA 

5.1) 

 1.1.1 - Interventi per la riduzione 
del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera  

€ 602.294.776,01 

2 - Tutelare 
l'ambiente e 
promuovere l'uso 
efficiente delle 
risorse 

OT 6 
OS 2.2 (RA 

6.3) 

2.2.1 - Interventi per il 
miglioramento del servizio idrico 
integrato per usi civili e riduzione 
delle perdite di rete di acquedotto 

€ 645.585.555,02 

OT 6 
OS 2.3 (RA 

6.4) 

2.3.1 - Interventi per il 
miglioramento della qualità dei corpi 
idrici 

€ 102.150.000,00 

3 – Assistenza Tecnica € 45.340.000,00 
 TOTALE  € 1.395.370.331,03 
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Il Sotto-Piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque - Bonifica aree inquinate” è attuato 
dalla Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA), e prevede le seguenti dotazioni 
finanziarie, articolate e aggiornate a seguito dell’approvazione degli Addendum al PO Ambiente con 
Delibere CIPE n. 11/2018 e n.13/2019 e della riduzione di € 255.159.655,30 sulla linea di azione 2.1.1. 
approvata con Delibera CIPE n. 31/2020: 
 
Tab.18 – Articolazione Sotto-Piano DG RiA 

ASSE 
Obiettivo 

Tematico (AP) 

Obiettivo 
Specifico/Risult

ati Attesi 
Linea di azione Importo 

2 - Tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso 
efficiente delle risorse  

OT 6 OS 2.1 (RA 6.2) 
 2.1.1 - Interventi di 
Bonifica aree 
inquinate  

€ 1.200.374.107,20 

3 – Assistenza Tecnica € 22.670.000,00 
 TOTALE  € 1.223.044.107,20 

 

3.2 Attuazione degli interventi 

Gli interventi finanziati nell’ambito dei sei Sotto-Piani del PO Ambiente FSC 2014-2020, potranno 
essere gestiti: 

 “a titolarità”, ossia direttamente dalla RSP che svolgerà anche il ruolo di Beneficiario,  
 “a regia” attraverso l’individuazione di Beneficiari esterni diversi dalla RSP, responsabili 

dell’attuazione e realizzazione degli interventi, quali ad esempio: Regioni, Enti Locali, 
Commissari di governo, Enti di Governo d’Ambito, Autorità di Bacino Distrettuali, Enti Parco 
Nazionali (EPN) e Aree Marine Protette (AMP). 

3.2.1 Operazioni a titolarità 

Sono operazioni corrispondenti ad esigenze dirette dell’Amministrazione che ricoprirà anche il ruolo 
di Beneficiario e che individuerà soggetti e/o strutture pubbliche o private per la realizzazione delle 
operazioni. Le operazioni a titolarità possono essere attuate attraverso: 

 Affidamenti con procedura di evidenza pubblica alla quale possono partecipare una pluralità di 
soggetti aventi i requisiti necessari. Le tipologie di appalti possono essere: 

- appalti di lavori pubblici; 

- appalti di servizi; 

- appalti di fornitura di beni; 

- appalti misti: nel caso in cui in un unico appalto confluiscano varie tipologie di appalti. In 
questo caso si applica la normativa del settore il cui rilievo economico sia superiore al 50% 
dell’intero importo di appalto. 
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 Affidamenti in house. Si tratta di operazioni in cui il Ministero dell’Ambiente attribuisce l’appalto 
o il servizio ad un soggetto terzo in house providing. 

Il Responsabile di Sotto-Piano, in tal caso, predispone gli atti volti alla selezione delle operazioni 
(es. Convenzione con soggetto in house). 

Individuati gli attuatori, il RSP invia all’Unità per i Controlli di I livello la documentazione inerente alla 
procedura di selezione per le successive verifiche amministrative sulla correttezza e regolarità delle 
procedure, corredata dalla Check List di autocontrollo firmata dal soggetto Beneficiario. 

 

3.2.2 Operazioni a regia  

Sono operazioni in cui il MATTM individua soggetti Beneficiari esterni dalla propria Amministrazione 
che provvedono alla realizzazione degli interventi.  

In questo caso, l’individuazione dei Beneficiari/Soggetti Attuatori può avvenire attraverso: 

 Accordi di Programma, Convenzioni, Disciplinari ed altri dispositivi di regolamentazione dei 
rapporti tra pubbliche amministrazioni ivi compresi i Protocolli d’Intesa; 

 Pubblicazione di Bandi/Avvisi pubblici. 

Con specifico riferimento al Sotto-Piano “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici e ad uso pubblico”, la Direzione Generale per il Clima, l’Energia e l’Aria (DG ClEA), titolare 
dell’attuazione del Sotto-Piano, ha ritenuto di valorizzare quanto acquisito nel ciclo di 
programmazione 2007-2013, sia in termini di esperienza sulle tematiche oggetto del FSC sia in termini 
di relazioni e conoscenza del territorio di riferimento. In particolare, sono stati inseriti nel Sotto-Piano 
i progetti individuati nell’ambito delle graduatorie afferenti a tre Avvisi Pubblici (destinati alle Regioni 
Campania, Puglia, Calabria e Sicilia) rivolti alle Scuole, alle Aziende Sanitarie Locali e ai Comuni fino a 
15.000 abitanti, pubblicati a valere sul Programma Operativo Interregionale “Energie Rinnovabili e 
Risparmio Energetico” 2007-2013, ritenuti meritevoli di interesse, ma non finanziati per carenza di 
risorse. Nello specifico, rispetto a circa 850 domande pervenute che, in considerazione delle risorse 
disponibili, è stato possibile finanziare solo in parte, la Direzione Generale ha ritenuto opportuno 
proporre lo scorrimento delle graduatorie dei suddetti Avvisi, per finanziare, attraverso il FSC, i 
progetti già selezionati nell’ambito del POI Energia, prendendo in considerazione prioritariamente i 
livelli di progettazione definitivo ed esecutivo. 

Sono stati, pertanto, inseriti nel Sotto-Piano progetti di cui alle seguenti Linee di Azione: 

 1 - Efficientamento energetico degli EDIFICI SCOLASTICI, selezionati dalla graduatoria 
dell’Avviso pubblico congiungo MIUR-MATTM rivolto alla riqualificazione energetica degli 
edifici scolastici pubblici, di cui al Decreto DG-SEC prot. 862 del 22/09/2011. 

 2 - Efficientamento energetico delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere Pubbliche, 
selezionati dalle graduatorie dell’Avviso pubblico rivolto alle Aziende Sanitarie Locali, di cui al 
Decreto DG-SEC prot. 562 del 16/06/2011. 
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 3 - Efficientamento energetico degli edifici pubblici dei Comuni sotto i 15.000 abitanti- borghi 
antichi e di pregio, selezionati dalle graduatorie dell’Avviso pubblico rivolto ai Comuni sotto i 
15.000 abitanti, di cui al Decreto DG-SEC prot. 288 del 20.04.2012. 

Il Sotto-Piano “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi - parchi nazionali” in capo alla Direzione generale per il patrimonio naturalistico (PNA), è 
composto da due interventi, selezionati dalla Direzione, già Direzione Protezione Natura e Mare (DG 
PNM), in base ad una ricognizione di proposte progettuali presso gli Enti Parco (EP), adottando i 
seguenti principi e criteri di selezione: 

 la pertinenza degli interventi rispetto ai fabbisogni territoriali e la coerenza degli stessi 
rispetto agli obiettivi tematici dell’Accordo di Partenariato 2014-2020. 

La valutazione delle proposte ha tenuto conto dei fabbisogni espressi dal territorio e della loro 
coerenza con le finalità di tutela e di conservazione della biodiversità e degli ecosistemi, in linea con 
l’OT5 dell’Accordo di partenariato. 

 Il livello di maturità progettuale 

Nell’analisi delle proposte, si è considerato anche il livello di maturità progettuale dichiarato dagli EP 
proponenti, riservando priorità a quelle che hanno manifestato il maggiore grado di avanzamento 
progettuale, secondo i criteri definiti dal Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50). 

 La ripartizione territoriale 

La distribuzione territoriale degli interventi contribuisce al rispetto della chiave di riparto territoriale 
prevista dal FSC, riservando oltre l’80% delle risorse ai progetti nel Mezzogiorno d’Italia. I progetti 
selezionati delineano così una proposta progettuale globale nella quale gli Enti parco svolgono un 
ruolo chiave, quali soggetti proponenti e interlocutori privilegiati con il territorio. 

Il Sotto-Piano “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi - aree marine protette nazionali” in capo Direzione generale per il mare e le coste (MAC), è 
composti da quattro interventi, selezionati dalla Direzione, già Direzione Protezione Natura e Mare 
(DG PNM), in base ad una ricognizione di proposte progettuali presso le Aree Marine Protette (AMP), 
adottando i seguenti principi e criteri di selezione: 

 la pertinenza degli interventi rispetto ai fabbisogni territoriali e la coerenza degli stessi 
rispetto agli obiettivi tematici dell’Accordo di Partenariato 2014-2020. 

La valutazione delle proposte ha tenuto conto dei fabbisogni espressi dal territorio e della loro 
coerenza con le finalità di tutela e di conservazione della biodiversità e degli ecosistemi, in linea con 
l’OT5 dell’Accordo di partenariato. 

 Il livello di maturità progettuale 

Nell’analisi delle proposte, si è considerato anche il livello di maturità progettuale dichiarato dalle 
AMP proponenti, riservando priorità a quelle che hanno manifestato il maggiore grado di 
avanzamento progettuale, secondo i criteri definiti dal Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50). 
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 La ripartizione territoriale 

La distribuzione territoriale degli interventi contribuisce al rispetto della chiave di riparto territoriale 
prevista dal FSC, riservando oltre l’80% delle risorse ai progetti nel Mezzogiorno d’Italia. I progetti 
selezionati delineano così una proposta progettuale globale nella quale le Aree Marine Protette 
svolgono un ruolo chiave, quali soggetti proponenti e interlocutori privilegiati con il territorio. 

Il Sotto-Piano “Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti”, in capo alla Direzione generale per 
l’economia circolare (ECi) ha individuato interventi considerando le situazioni di maggiore criticità in 
modo da facilitare il raggiungimento degli obiettivi di prevenzione fissati dal Programma Nazionale di 
Prevenzione dei Rifiuti al 2020 e adottati dal MATTM nonché di rispettare le indicazioni della Direttiva 
2008/98/CE (relativa ai rifiuti) modificata dalla Direttiva (UE) 2018/851.  

Nello specifico, sulla base dei dati rilevati dall’ISPRA (Rapporto Rifiuti Urbani 2015), gli obiettivi di 
prevenzione fissati dal Programma nazionale al 2020 sono: 

 riduzione del 5 % della produzione di rifiuti urbani per unità di PIL; nell’ambito del 
monitoraggio dell’efficacia delle misure si prenderà in considerazione anche l’andamento 
dell’indicatore rifiuti urbani/consumo delle famiglie; 

 riduzione del 10 % della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL; 
 riduzione del 5 % della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL.  

Tale obiettivo potrà essere rivisto in base a nuovi dati sulla produzione dei rifiuti speciali. 

Per quanto attiene la Direttiva comunitaria, che delinea il quadro dei piani e programmi sulla gestione 
dei rifiuti, l’articolo 28 stabilisce che gli Stati membri predispongano uno o più piani di gestione dei 
rifiuti e che tali piani coprano, singolarmente o in combinazione tra loro, l’intero territorio geografico 
dello Stato membro interessato. Uno degli obiettivi della Direttiva è quello di dissociare la crescita 
economica dagli impatti ambientali connessi alla produzione di rifiuti. A tal fine, essa presenta un 
quadro giuridico di disciplina dell’intero ciclo dei rifiuti, ponendo l'accento sulla prevenzione, il 
riciclaggio ed il recupero. Viene quindi stabilito un preciso ordine di priorità. 

La gestione dei rifiuti è improntata gerarchicamente e prioritariamente alla prevenzione, poi alla 
preparazione per il riutilizzo, quindi al riciclaggio, seguito dal recupero di altro tipo ed infine, ultima 
opzione, dallo smaltimento. 

La Direttiva, inoltre, individua specifici obblighi per l’attivazione delle raccolte differenziate dei rifiuti 
e definisce l’obiettivo di riutilizzo e riciclaggio pari al 50% entro il 2020 per i rifiuti provenienti dai 
nuclei domestici e, per altri flussi di rifiuti simili, che entro il 2035 la quantità di rifiuti urbani (e 
assimilati) riciclati dovrà essere minimo 65% e i rifiuti collocati in discarica ridotta al 10%, o a una 
percentuale inferiore. 

Gli interventi inserirti nel sopracitato piano sono stati individuati secondo i seguenti criteri di 
valutazione: 

• l’impianto da finanziare è previsto nel piano di gestione dei rifiuti; 
• l’opera non trova copertura finanziaria in nessun altro piano di finanziamento; 
• esiste un livello di progettazione almeno definitivo. 
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I risultati che si intendono ottenere e che guidano l’azione, riguardano principalmente la prevenzione 
dei rifiuti che, secondo la Commissione europea, rappresenta l'opzione più efficiente per raggiungere 
l’obiettivo di dissociare la crescita economica dalla produzione dei rifiuti. La riduzione della 
produzione dei rifiuti contribuisce a ridurre gli impatti ambientali indotti dalla gestione dei rifiuti 
stessi, migliorare l'efficienza delle risorse attraverso il risparmio energetico ed il ridotto uso di 
materiali. Il passaggio a comportamenti virtuosi diretti alla prevenzione dei rifiuti, uniti ad un migliore 
uso delle risorse, richieda un insieme integrato di misure. Gli interventi proposti sono infatti volti al 
completamento dei piani regionali di gestione integrata dei rifiuti. 

In particolare, a valere sulle risorse di cui le Delibere CIPE 55/2016 e 11/2018, sono stati ammessi n.  
interventi per la Regione Abruzzo, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, per un valore complessivo FSC 
pari a € 155.273.207,28.  

Nell’ambito del Sotto-Piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione rischio 
idrogeologico, Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici”, di competenza della 
Direzione generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua (SuA), gli interventi da realizzarsi vengono 
selezionati sulla base delle priorità definite nello stesso relativamente ai settori “Mitigazione rischio 
idrogeologico”, “Servizio idrico integrato” e “Qualità dei corpi idrici”. 

Nello specifico: 

- per la mitigazione del rischio idrogeologico ed erosione costiera si è cercato di proseguire: 1) 
nell’azione avviata con il primo Piano Stralcio delle aree metropolitane, approvato con il 
D.P.C.M. 15 settembre 2015, attraverso la programmazione di ulteriori interventi in materia 
di frane/alluvioni, diretti a mitigare le situazioni di rischio idrogeologico elevato o molto 
elevato, come risultanti dagli atti di pianificazione di bacino (PAI), facendo, inoltre, fronte a 
quelle criticità ambientali che caratterizzano le aree urbane con elevato numero di persone 
soggette a rischio; 2) nel percorso atto a ridurre la vulnerabilità del sistema sedimentario 
costiero, anche per affrontare al meglio la minaccia degli effetti dei cambiamenti climatici; 

- per il Servizio idrico integrato la priorità è la risoluzione di quelle situazioni di criticità 
ambientali funzionali a consentire al Paese di uscire da procedure di infrazione a direttive 
comunitarie, in particolare alla direttiva 91/271/CE sulle acque reflue urbane recepita con il 
D. Lgs 125/2006 (prioritariamente parere motivato 2014/2059), oltre che il graduale 
rinnovo/sostituzione delle reti, vista la scarsità della risorsa idrica; 

- per la Qualità dei corpi idrici, il Sotto-Piano mira al finanziamento di alcune specifiche misure 
dei Piani di Gestione, volte a colmare criticità in materia di monitoraggio e, contestualmente, 
ad approfondire gli aspetti legati ai dati quantitativi della risorsa (bilancio idrico). 

Inoltre, nella selezione degli interventi, subordinatamente alle priorità, si tiene conto del livello 
progettuale esistente, e dunque della cantierabilità degli stessi, nonché del fabbisogno finanziario, 
soprattutto laddove lo stesso non sia coperto con altri fondi regionali, nazionali e/o comunitari. 

Gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico sono selezionati nel rispetto dei criteri previsti 
dal DPCM 28 maggio 2015 e ss.mm.ii. La tipologia di attivazione degli interventi è di tipo 
concertativo/negoziale tra il MATTM e le Regioni e/o le altre Amministrazioni interessate. 
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Il Sotto-Piano, individua interventi per i quali le risorse del Piano Operativo Ambiente si configurano 
come integrazione della programmazione ordinaria del MATTM nell’ambito di altri Piani settoriali in 
corso (Piano Nazionale del dissesto idrogeologico, Piano Straordinario di tutela e gestione della 
risorsa idrica). Il Sotto-Piano si affianca anche agli interventi già previsti nell’ambito dei Patti per lo 
Sviluppo siglati dal Governo con le Regioni e le Città Metropolitane; ciò rende necessario verificare 
possibili sovrapposizioni sia mediante un’analisi puntuale da parte degli uffici preposti della DG SuA 
che attraverso un confronto diretto con le strutture amministrative responsabili dei Patti nel corso di 
incontri tematici, dedicati al segmento ambiente. Tale confronto tecnico, inoltre, consente, in 
accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche di Coesione e in 
correlazione con le riunioni di coordinamento dei Patti, di realizzare un processo di individuazione 
condiviso degli interventi volto a garantire la risoluzione del maggior numero di criticità presenti sui 
territori. 

Nell’ambito del Sotto-Piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque - Bonifica aree 
inquinate” di competenza della Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA) gli interventi 
da realizzarsi vengono selezionati sulla base delle priorità definite nello stesso, in particolare, 
l’obiettivo prioritario è conseguire l’accelerazione e la conclusione degli interventi di messa in 
sicurezza e bonifica sia dei Siti di Interesse Nazionale (SIN) che delle discariche in procedura di 
infrazione comunitaria (Procedure n. 2003/2077e n. 20111 /2215, bonifica dei siti contaminati da 
amianto.  

 

4. MODALITÀ DI ATTUAZIONE E CONTROLLO 

4.1 Modalità di attuazione 

Ai sensi della Delibera CIPE n. 25/2016, l’attuazione degli interventi, può avvenire attraverso: 

• l’attuazione diretta;  

• la sottoscrizione di Accordi di programma quadro rafforzati (APQ). 

Il Ministero, attraverso il coinvolgimento delle Direzioni Generali, responsabili dei singoli Sotto-Piani, 
prevede di ricorrere principalmente allo strumento dell’attuazione diretta attraverso le due tipologie 
di intervento (a titolarità e a regia) così schematizzate: 
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4.1.1 Attuazione diretta  

 

 

 

Attuazione diretta a Titolarità 

Lo strumento di attuazione diretta a titolarità viene attivato su iniziativa del RSP a seguito di una 
condivisione con il RLA, atta alla verifica di coerenza con i criteri che intende adottare sia per la 
selezione e l’ammissibilità degli interventi, sia per l’accertamento del rispetto delle regole della 
programmazione FSC 2014-2020. 

Le operazioni finanziate dal Piano Operativo sono attuate nel pieno rispetto della normativa nazionale 
e comunitaria in materia di appalti pubblici e segnatamente delle pertinenti regole del Trattato CE, 
delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Per ogni intervento puntualmente individuato, viene compilata una scheda denominata “Scheda 
sintetica di progetto”, nella quale vengono descritti i seguenti aspetti: 

- l’Area Tematica, il Tema Prioritario e la Linea d’Azione che si intendono attuare; 

- i livelli di responsabilità correlati all’attuazione del singolo intervento (Direzione Generale/RSP, 
Responsabile di Linea d’Azione, Soggetto Beneficiario, Soggetto attuatore/realizzatore); 

- una sezione descrittiva (relativa alla tipologia di intervento, allo stato di attuazione, alla 
gestione, etc.); 

- una sezione finanziaria (nella quale sono indicate le coperture finanziarie e una previsione di 
spesa nelle annualità); 

- una sezione procedurale (con il dettaglio del cronoprogramma). 

 

Attuazione diretta a Regia 

La procedura diretta a regia prevede l'individuazione diretta degli interventi sulla base della necessità 
del Piano Operativo, delle normative nazionali, dei piani e dei programmi di settore o, eventualmente, 
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di una platea ristretta di potenziali Beneficiari esterni (Regioni, Enti Locali, Commissari di governo, 
Enti di Governo d’Ambito, Autorità di Bacino Distrettuali, Enti Parco Nazionali (EPN) e Aree Marine 
Protette AMP).  

Su tale aspetto, per quanto riguarda la Direzione Generale per il Clima, l’Energia e l’Aria (DG ClEA), si 
rimanda a quanto specificato nel paragrafo 3.2.2. 

In questo caso i soggetti coinvolti nella gestione delle iniziative, oltre alle Direzioni 
Generali/Responsabili Sotto-Piani (RSP), ai Responsabili Linea di Azione (RLA), per le DG che lo hanno 
previsto, agli eventuali Responsabili dell’attuazione (RA), sono i Beneficiari esterni. La procedura 
prevede la condivisione da parte dei responsabili dei singoli Sotto-Piani e dei soggetti esterni coinvolti 
nel conseguimento dei risultati attesi ed anche in questo caso per ogni intervento individuato, viene 
compilata la “Scheda sintetica di progetto”. 

A seconda delle necessità, le operazioni individuate possono essere attivate dai soggetti esterni 
(Beneficiari) attraverso evidenza pubblica o affidamenti in-house, nel rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici, e segnatamente delle pertinenti regole del 
Trattato CE, delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio e successive modifiche ed integrazioni. 

 

4.1.2 Sottoscrizione di Accordi di programma quadro rafforzati (Stato-Regione/i) 

La Delibera CIPE 25/2016 stabilisce che le linee d’intervento previste nella Programmazione FSC 
2014-2020 possano essere attuate, in alternativa all’Attuazione Diretta, mediante Accordi di 
Programma Quadro “Rafforzati” (Stato/Regione), solo nel caso in cui le Amministrazioni coinvolte, 
concordemente, valutino necessaria o opportuna o, comunque, maggiormente efficace una modalità 
attuativa basata su un forte coordinamento multilivello, o nel caso lo richieda la Cabina di Regia.  

Anche in caso di attuazione attraverso APQ Rafforzato, gli interventi possono essere eseguiti sia con 
la modalità “a titolarità” che “a regia”.  

L’APQ Rafforzato è sottoscritto sotto il coordinamento dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e 
contiene, fra l’altro, l’individuazione dei Soggetti attuatori, la definizione di un sistema di indicatori di 
risultato e di realizzazione, la verifica della sostenibilità finanziaria e gestionale, i cronoprogrammi di 
attuazione e appaltabilità, i meccanismi sanzionatori a carico dei soggetti inadempienti e le modalità 
di monitoraggio e di valutazione in itinere ed ex post.   
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4.2 Il sistema di verifica e controllo 

Il Si.Ge.Co. prevede diversi livelli di controlli, effettuati sia da organi interni che esterni, atti ad 
appurare la legittimità e la regolarità della spesa finanziata sul Piano Operativo. 

4.2.1 Audit di sistema 

4.2.1.1 Audit Sistema NUVEC 

Ai sensi della delibera CIPE 25/2016 par. 2 punto k), “l’Agenzia per la coesione territoriale attraverso 
il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - nel rispetto del principio del contraddittorio con i soggetti 
responsabili, sottoporrà a verifica l’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei Piani 
operativi FSC (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi), nonché singoli 
interventi e iniziative, sulla base di linee guida e presenterà rapporti sulle risultanze di tale attività”. 

Il NUVEC ha predisposto le “Linee Guida per le attività di verifica sui fondi FSC 2014-2020” con 
l’obiettivo di accertare l’efficace funzionamento del sistema predisposto a garanzia della corretta e 
tempestiva attuazione del programma di interventi, nonché dei singoli interventi e iniziative. Il NUVEC 
potrà inoltre selezionare anche singoli interventi (o iniziative) sui quali verranno eseguite le verifiche 
di cui al par. 4.2.2.1. 

Relativamente alla verifica dell’efficace funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo 
(SI.GE.CO), dal punto di vista operativo le Linee guida hanno individuato due fasi della verifica. 

Prima fase. È la fase di “Verifica preliminare” di efficace funzionamento del SI.GE.CO., finalizzata ad 
esprimere una valutazione preliminare di adeguatezza, svolta in modalità desk sulla base della 
documentazione trasmessa, nella quale si riscontra la trattazione di elementi essenziali sull’efficace 
funzionamento del sistema: organizzazione, procedure e sistema informativo. 

Tale verifica è finalizzata a stabilire se i sistemi predisposti soddisfino determinati “Requisiti Chiave” 
(RC), così esplicitati: 

1. RC1. ADEGUATA ORGANIZZAZIONE: che assicuri una chiara definizione e separazione delle 
funzioni degli organismi responsabili dell’attuazione e del controllo, la ripartizione delle 
funzioni all’interno di ciascun organismo, le eventuali funzioni delegate e le relative modalità 
di sorveglianza; 

2. RC2. ADEGUATE PROCEDURE: atte a garantire la sana gestione finanziaria degli interventi, che 
ne consentano l’attuazione secondo le tempistiche previste, assicurando nel contempo 
l’ammissibilità e la regolarità delle spese dichiarate; 

3. RC3. ADEGUATI SISTEMI INFORMATIVI E INFORMATICI: che garantiscano il monitoraggio e 
l’informativa finanziaria, procedurale e fisica. 

I tre RC sono verificati attraverso dei criteri di valutazione applicabili ai diversi organismi del  Si.Ge.Co.. 



  
 

41 
 

Categorie di valutazione 

La verifica del complesso dei RC e dei singoli Organismi che compongono il Si.Ge.Co. consente di esprimere 
un giudizio sintetico sull’efficace funzionamento del Si.Ge.Co. nel suo complesso, che può essere declinato 
attraverso una delle seguenti categorie: 

ADEGUATO 

A) 
Funziona bene. Non occorrono miglioramenti o sono necessari solo piccoli miglioramenti. Le carenze 
sono assenti o minori. Tali carenze non hanno alcun impatto, ovvero hanno un impatto minimo, sul 
funzionamento dei requisiti chiave. 

B) 
Funziona. Sono necessari alcuni miglioramenti. Sono state riscontrate delle carenze. Tali carenze 
hanno un impatto moderato sul funzionamento dei requisiti principali. Sono state formulate 
raccomandazioni che l'organismo sottoposto a audit dovrà attuare. 

NON ADEGUATO 

C) 
Funziona parzialmente. Sono necessari miglioramenti sostanziali. Sono state riscontrate gravi carenze 
che espongono al rischio di irregolarità. L'impatto sul funzionamento efficace dei requisiti chiave è 
significativo. 

D) 

Sostanzialmente non funziona. Sono state riscontrate numerose carenze gravi e/o di vasta portata che 
espongono al rischio di irregolarità. L'impatto sul funzionamento efficace dei requisiti principali è 
significativo – i requisiti fondamentali oggetto di valutazione funzionano male o non funzionano 
affatto. 

 

Il livello di affidabilità complessiva del Si.Ge.Co., in termini di adeguatezza/non adeguatezza, 
costituisce l’informazione fondamentale da rendere alla Direzione generale dell’ACT, per eventuali 
conseguenti iniziative nel caso in cui lo stesso sia ritenuto non adeguato. 

La conclusione positiva di tale fase costituisce una condizione per il trasferimento delle quote di 
finanziamento successive alla prima. 

Seconda fase. È la fase di “Verifica in itinere” sull’effettivo funzionamento del sistema, effettuata su 
base campionaria, tenendo conto degli esiti di una specifica analisi di rischio; questa verifica viene 
eseguita sui requisiti chiave (organizzazione, procedure, sistemi informativi) delle strutture 
responsabili del Si.Ge.Co. al fine di verificare l’efficace funzionamento in condizioni di esercizio del 
Si.Ge.Co. 

Il giudizio di adeguatezza/non adeguatezza del Si.Ge.Co. viene messo sia alla fine della verifica 
preliminare che di quella in itinere, con conseguente informativa all’Agenzia per la Coesione 
Territoriale. 

Si specifica che il presente Si.Ge.Co., la cui prima versione è stata approvata con nota prot. n. 5357 
del 01/04/2019 dal Nucleo di Verifica e Controllo (NUVEC) dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e 
adottato con Decreto n. 77 del 11 luglio 2019 del Segretariato Generale pro tempore del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è stato aggiornato a seguito della 
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riorganizzazione del Ministero, come da decreto ministeriale n. 363 del 24/12/2019 "Individuazione 
e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare". 

 

4.2.2. Attività di verifica su interventi ed iniziative 

4.2.2.1 Attività di verifica del NUVEC 

In base a quanto indicato nella delibera CIPE 25/2016 par. 2 punto k) il NUVEC potrà selezionare 
singoli interventi (o iniziative) sui quali verranno eseguite verifiche finalizzate a fornire agli organi 
decisionali il supporto conoscitivo necessario alle valutazioni di competenza, inclusa l’eventuale 
adozione di misure correttive nella programmazione economica degli investimenti pubblici. 

Lo scopo di tali attività è volto a verificare: 

- la regolare attuazione dei progetti finanziati; 

- l’eventuale presenza di limiti operativi di natura tecnica, amministrativa e finanziaria che 
possono determinare ritardi nella fase di realizzazione degli interventi oggetto di verifica; 

- la regolarità e ammissibilità della spesa; 

- ex post il conseguimento dei risultati. 

Il NUVEC, a fronte di irregolarità rilevate nel corso del controllo, chiederà al soggetto controllato di 
formulare eventuali osservazioni e dunque la controparte avrà la facoltà di integrare le informazioni 
già in possesso del Nucleo con ulteriore documentazione considerata utile per tale scopo. Qualsiasi 
integrazione ed osservazione dovrà essere trasmessa per iscritto entro i tempi stabiliti, allegando, 
ove possibile, tutti gli elementi utili per supportare le argomentazioni fornite. 

Il NUVEC potrà accettare, totalmente o parzialmente, la posizione della controparte, e adeguare il 
rapporto provvisorio, oppure potrà mantenere la propria posizione, effettuando le opportune 
controdeduzioni, rendendo definitivo il documento. Il rapporto definitivo verrà trasmesso al soggetto 
controllato e, per conoscenza, alle strutture competenti dell’Agenzia, chiedendo, se del caso, di 
procedere alla correzione delle criticità riscontrate e indicando un periodo di follow-up.  

Il rapporto definitivo verrà trasmesso anche all’Organismo di Certificazione affinché lo stesso possa 
provvedere ad effettuare le previste segnalazioni delle irregolarità rilevate, con la raccomandazione 
di eseguire gli adempimenti di competenza. Per i dettagli si rimanda al “Manuale delle procedure 
dell’organismo di certificazione della spesa e relative Check list”. 
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4.2.2.2 Attività di verifica dell’Organismo di Certificazione 

L’Organismo di Certificazione (OdC) esegue sostanzialmente le seguenti attività: 

a) verifiche preliminari alle richieste di rimborso delle risorse previste, a titolo di pagamenti 
intermedi, dalla Delibera CIPE n. 25/2016; 

b) verifiche preliminari alla richiesta di erogazione del saldo finale, sulla base del risultato dei 
controlli di I livello effettuati. 

 
a) Verifiche richiesta di rimborso 

Le verifiche preliminari alla richiesta di rimborso delle risorse previste, a titolo di pagamenti 
intermedi, dal punto 2 lett. h) della Delibera CIPE n. 25/2016, vengono effettuate sulla base delle 
dichiarazioni di spesa trasmesse dal RSP, in particolare, l’OdC provvede ad effettuare le verifiche di 
competenza per validazione delle spese e l’elaborazione della Domanda di Pagamento da 
trasmettere al DPCoe. 

La procedura prevede che prima della trasmissione della richiesta di rimborso della spesa effettuata, 
a titolo di pagamenti intermedi fino all’85% dell’importo assegnato a ciascun intervento, l’OdC 
verifica, utilizzando apposite check-list: 

- il sistema di gestione dal punto di vista contabile e di bilancio;  

- l’avanzamento della spesa con l’analisi delle erogazioni progressive;  

- la presenza di eventuali recuperi e/o soppressioni, con l’analisi del dettaglio riportato in 
elenco operazioni (importo dei decrementi, provvedimenti adottati e motivazioni); 

- l’effettiva realizzazione dei controlli di primo livello sia desk e sia in loco (così come definiti 
nel paragrafo 4.2.3) e relativi trattamenti degli esiti ovvero l’effettiva richiesta di avvio dei 
suddetti controlli nei casi di cui al punto 2.b) del precedente paragrafo 2.3; 

- a campione la presenza dei documenti giustificativi sul sistema informativo e, in particolare, 
verifica la corrispondenza della spesa risultante dalle dichiarazioni di spesa dei RSP con 
quella risultante dai documenti giustificativi presenti in contabilità. 
 

b) Verifiche pre-certificazione a saldo 

Prima della certificazione complessiva della spesa, che avviene alla richiesta di erogazione del saldo 
finale del 5%, l’OdC verifica, oltre ai requisiti già controllati in itinere, anche la presenza di eventuali 
recuperi e/o soppressioni. 

Qualora la spesa attestata non presenti i requisiti essenziali di ricevibilità delle attestazioni e non 
rispetti le condizioni di ammissibilità, ne viene data comunicazione, con le motivazioni, al 
Responsabile del Sotto-Piano. 

Per dettagli si rimanda al Manuale Operativo Interno - Procedure per i controlli di I livello (Allegato 
B). 
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4.2.2.3 Attività di verifica del RSP 

Il RSP riceve dai Responsabili di Linea di Azione, ove previsti, le Domande di Rimborso (DdR) complete 
di tutta la documentazione a corredo (documentazione relativa alla procedura attivata, giustificativi 
di spesa e Check List di autocontrollo) delle spese sostenute e rendicontate dai Beneficiari. 

Prima della trasmissione all’Unità per i Controlli di I livello, il RSP svolge le seguenti attività: 

- per le operazioni “a regia”, acquisita tutta la documentazione trasmessa dal Beneficiario 
corredata da una Check List di autocontrollo firmata dal medesimo Beneficiario, redige una 
dichiarazione di asseverazione attestante la coerenza della documentazione inerente agli 
avanzamenti dichiarati con i contenuti del progetto previsto nell’ambito del Sotto-Piano, 
qualora non fosse previsto il RLA, oppure controfirma l’asseverazione resa dal RLA; 

- per le operazioni “a titolarità” effettua l’autocontrollo attraverso l’utilizzo di una specifica Check 
List, qualora non fosse previsto il RLA, oppure controfirma quella resa dal RLA. In caso di 
eventuali criticità riscontrate, il RSP richiede ulteriori elementi al RLA (ove previsto) al fine di 
superare le problematiche emerse e validare la DdR. Inoltre, anche in questo caso, redige una 
dichiarazione di asseverazione attestante la coerenza della documentazione inerente agli 
avanzamenti dichiarati con i contenuti del progetto previsto nell’ambito del Sotto-Piano, 
qualora non fosse previsto il RLA, oppure controfirma l’asseverazione resa dal RLA. 

 

4.2.3. Controlli di I livello  

L’attività dei Controlli di I livello è finalizzata a garantire la regolarità della spesa rendicontata 
(sostenuta) e a prevenire e individuare eventuali criticità che dovessero emergere nel corso 
dell’attuazione degli interventi.  

Per "spesa rendicontata o sostenuta” si intende il “costo realizzato” dal Beneficiario. Maggiori dettagli 
sono riportati al paragrafo 5.1 Circuito finanziario con il MEF-RGS-IGRUE (Fase A). 

I Controlli di I livello consistono nelle seguenti attività: 

-  attività di controllo amministrativo-contabile desk su base documentale effettuato sul 100% 
degli interventi e della spesa rendicontata; 

- attività di controllo in loco, effettuate tramite visite in loco a campione sulla base di un’analisi 
dei rischi e dello stato di avanzamento degli interventi.  

 

4.2.3.1 Controlli desk 

La procedura da espletare per i controlli desk prevede che il RLA, ove previsto, trasmetta le DdR al 
RSP e questi le approva e le invia (corredate della documentazione di cui al paragrafo 4.2.2.3) all’Unità 
per i Controlli di I livello per le verifiche di competenza propedeutiche alla richiesta di rimborso 
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dell’OdC al DPCoe ovvero propedeutiche alla erogazione del rimborso al beneficiario nei casi di cui al 
punto 2.b) del precedente paragrafo 2.3. 

In particolare, in relazione alle singole operazioni finanziate, l’Unità per i Controlli di I livello deve: 

- verificare che le spese dichiarate dai Beneficiari dei finanziamenti siano reali e conformi alle 
norme nazionali e comunitarie; 

- verificare il rispetto della normativa in materia di appalti; 

- verificare la presenza di adeguate piste di controllo e di procedure di informazione e 
sorveglianza per la rilevazione delle irregolarità; 

- verificare l’ammissibilità e l’inerenza delle spese dichiarate; 

- verificare l’effettivo svolgimento delle attività di autocontrollo effettuato dai diversi soggetti 
sulla base della tipologia delle operazioni; 

- verificare, in occasione della dichiarazione finalizzata alla richiesta di pagamento intermedio 
o del saldo, i pagamenti effettuati dai Beneficiari nel rispetto di quanto indicato al paragrafo 
5.1 . 

Le attività di controllo condotte vengono attestate mediante la compilazione della Check List, il cui 
esito viene riportato nel verbale di controllo. Le risultanze del controllo effettuato vengono 
comunicate ai RSP e, per conoscenza, all’OdC e al RU. 

Nel caso in cui la struttura di controllo riscontri una carenza documentale e/o una anomalia nelle 
spese oggetto delle domande di rimborso, emette una Check List provvisoria. Tale Check List contiene 
l’indicazione delle criticità rilevate che costituiscono oggetto di contradditorio con il RSP al fine di 
definire l’ammissibilità o meno della spesa. In esito al contraddittorio, l’Unità per i Controlli di I livello 
compila la Check List definitiva e il relativo verbale di controllo, le cui risultanze, comprese eventuali 
irregolarità riscontrate, vengono comunicate al RSP e, per conoscenza, all’OdC e al RU. 

 

4.2.3.2 Controlli in loco 

I controlli in loco, finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione, vengono effettuati a 
campione sulla base di un’analisi dei rischi e dello stato di avanzamento degli interventi. 
La struttura preposta ai controlli procede, pertanto:  

- alla definizione della metodologia di campionamento degli interventi;  

- alla selezione delle operazioni da verificare, sulla base degli esiti del campionamento 
effettuato; 

- allo svolgimento delle visite in loco, volte ad acquisire informazioni aggiuntive su aspetti non 
desumibili dalla documentazione amministrativa acquisita preventivamente e a verificare 
l’effettiva corrispondenza dell’intervento finanziato e approvato con quanto rendicontato e 
realizzato; 
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- alla formalizzazione degli esiti del controllo in loco, tramite la compilazione della Check List e 
la redazione del relativo verbale. 

Nel corso delle visite, si procede alla verifica di:  

- esistenza e operatività del Beneficiario selezionato;  

- sussistenza, presso la sede del Beneficiario, della documentazione amministrativo-contabile 
e della documentazione giustificativa di spesa in originale o copia conforme, correttamente 
ordinata e conservata nel Fascicolo dell’intervento; 

- stato di avanzamento dell’opera/bene/servizi finanziati, rispetto alla documentazione 
presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione 
del finanziamento. 

L’esito dei suddetti controlli viene trasmesso al RSP, che attiva le eventuali azioni correttive 
conseguenti e, per conoscenza, all’OdC e al RU. 

 

5. CIRCUITO FINANZIARIO 

Il Circuito finanziario tra il MEF-RGS-IGRUE, il MATTM e i soggetti Beneficiari si articola nelle seguenti 
due fasi principali: 

• Fase A) Erogazione/trasferimento delle risorse in favore del MATTM da parte del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – IGRUE 
(Flussi finanziari verso il MATTM); 

• Fase B) Richiesta e trasferimento delle anticipazioni e rimborso delle spese sostenute dai 
soggetti Beneficiari (Flussi finanziari verso i Beneficiari). 

 

5.1 Circuito finanziario con il MEF-RGS-IGRUE (Fase A) 

In ottemperanza alla Legge di stabilità 2015 (art. 1, comma 703 lettera l) e della Delibera CIPE n. 
25/2016 punto 2, lett. h), al fine di assicurare il tempestivo e proficuo utilizzo delle risorse assegnate, 
il trasferimento delle risorse alle varie Amministrazioni titolari degli interventi deve avvenire secondo 
modalità tali da garantire a queste un livello di liquidità finanziaria tale da soddisfare pienamente le 
obbligazioni assunte. 

Dal punto di vista operativo, la prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata 
dall’OdC; le quote successive sono trasferite a condizione che esista un Sistema di Gestione e 
Controllo, verificato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale secondo quanto previsto dalla Delibera 
CIPE n. 25/2016 punto 2 lettera k).  

Le risorse FSC 2014-2020 assegnate al PO Ambiente, sono trasferite, in apposito conto tesoreria 
attivo presso il MEF-RGS-IGRUE e saranno gestite sulla base dei criteri e delle modalità operative 
definite dallo stesso Ministero dell’Economia. 
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Il Capo Dipartimento del DITEI, in qualità di Responsabile Unico del PO Ambiente, e di concerto con 
l’OdC, assicurerà il coordinamento nella gestione delle risorse finanziarie, garantendo la conformità 
alla legislazione amministrativa e contabile comunitaria e nazionale e ai criteri di sana e buona 
gestione finanziaria.  

L’OdC e i Responsabili dei Sotto-Piani per le parti di propria competenza sono chiamati ad assicurare 
il funzionamento del circuito finanziario del PO e l’efficienza delle procedure di trasferimento delle 
risorse finanziarie a tutti i livelli. 

In particolare, i Responsabili dei Sotto-Piani dovranno garantire che i Beneficiari ed i soggetti coinvolti 
nell’attuazione degli interventi adottino un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata, per la corretta tracciabilità finanziaria delle transazioni relative agli interventi 
finanziati, con risorse FSC, dal Piano Operativo Ambiente. Ciò verrà garantito anche attraverso il 
Sistema informativo locale (SI), all’interno del quale i dati finanziari sono contabilizzati e sul quale i 
diversi soggetti coinvolti nella gestione, attuazione e controllo delle attività di cui al PO, potranno 
operare con funzionalità diverse sulla base delle proprie competenze. 

 

La Delibera CIPE n. 25/2016, la successiva Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale 
ed il Mezzogiorno, la Delibera 64/2019, quest’ultima riferita ai soli interventi di Mitigazione del rischio 
idrogeologico di cui al Sotto Piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione 
rischio idrogeologico, Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici”, e l’art. 97 del 
Decreto Legge “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale” pubblicato sulla G.U. il 
17/03/2020, stabiliscono che l’effettiva erogazione delle risorse FSC da parte del MEF-RGS-IGRUE alle 
Amministrazioni titolari degli interventi, sulla base delle richieste di rimborso presentate al DPCoe, 
avviene secondo la seguente articolazione: 

 

Anticipazione 

 pari al 10%, ai sensi della Delibera CIPE n. 25/2016, dell’importo assegnato per singolo 
intervento; ad essa si accede allorquando gli interventi siano stati caricati nella Banca Dati 
Unitaria (BDU), gestita dal MEF-RGS-IGRUE, sulla base di semplice richiesta formulata dall’OdC 
al Dipartimento per le Politiche di Coesione. L’anticipazione può essere richiesta in più 
soluzioni, in relazione ai tempi diversi di alimentazione della BDU e/o alla disciplina del patto 
di stabilità interno del comparto di appartenenza dell’Amministrazione richiedente. Le 
anticipazioni possono essere richieste nella misura del 20% delle risorse assegnate ai singoli 
interventi, in coerenza con quanto indicato all’art. 97 del Decreto Legge “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale” pubblicato in gazzetta ufficiale del 
17/03/2020; 

 di un ulteriore 20%, ai sensi della Delibera 64/2019, dell’importo assegnato per singolo 
intervento, per gli interventi di Mitigazione del rischio idrogeologico, all’atto dell’avvio della 
gara l’appalto dei lavori, a condizione che l’appalto dei lavori sia posto a base di gara entro il 
15/12/2019. 
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Pagamenti intermedi 

 fino all’85% dell’importo assegnato a ciascun intervento, a titolo di rimborso delle spese 
effettivamente sostenute dalle Amministrazioni, evidenziate in apposita domanda di 
pagamento inviata dall’OdC al DPCoe della PCM. Tra le spese effettivamente sostenute può 
rientrare l’anticipazione del prezzo, di cui all’art. 35, comma 18, del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, pari al 20% del valore del contratto di appalto, a condizione che la stessa 
sia subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all’anticipazione. Qualora il beneficiario abbia ottenuto un’anticipazione maggiore del 10%, i 
pagamenti intermedi saranno ridotti proporzionalmente, considerando che gli stessi, 
sommati alla quota di anticipo erogata, potranno coprire al massimo il 95% dell’importo 
assegnato a ciascun intervento. Il primo pagamento successivo all’anticipazione si può 
richiedere qualora il costo realizzato sia almeno pari al 5% dell’importo assegnato ai singoli 
interventi presenti nella BDU; i pagamenti successivi, sono richiesti allorquando si realizza un 
ulteriore costo anch’esso pari al 5% dell’importo complessivo assegnato ai singoli interventi. 
Tali trasferimenti sono disposti a titolo di rimborso delle corrispondenti spese sostenute 
(commisurati in costo realizzato) dalle Amministrazioni a condizione che esista un Sistema di 
Gestione e Controllo verificato dall‘ACT. 

Saldo 

 del 5% per ciascun intervento, a seguito di domanda finale di pagamento inviata dall’OdC al 
Dipartimento per le politiche di coesione, corredata da attestato di chiusura degli interventi, 
cui la richiesta si riferisce, e verificata dall’ACT con esito conforme alle attestazioni rese. 

Si specifica che per “costo realizzato” (di cui alla Circolare 1/2017 del Ministro per la Coesione 
Territoriale e per il Mezzogiorno, punto D.2) si intende la somma degli importi desumibili dalla 
determinazione certificata del debito contratto a seguito dell’esecuzione della prestazione, quindi, la 
somma degli importi degli atti amministrativi di liquidazione previsti dai rispettivi ordinamenti. Nel 
caso di realizzazione di opere e lavori pubblici, il costo realizzato coincide con la somma degli importi 
degli atti tecnico-amministrativi di liquidazione delle seguenti categorie di voci: i) per i lavori, con 
l’importo del SAL liquidato e del relativo Certificato di Pagamento; ii) per le somme a disposizione, 
con l’importo riconosciuto dall’atto amministrativo di liquidazione previsto da ciascun ordinamento. 
Nel caso di realizzazione di beni e servizi, il costo realizzato coincide con la somma degli importi degli 
atti amministrativi di liquidazione della spesa. 

Si precisa che la “spesa sostenuta” dovrà essere coerente con quanto trasmesso, a chiusura 
dell’intervento, alla BDU/MEF-RGS-IGRUE nella sezione “pagamenti”. Nello specifico i pagamenti 
dovranno coincidere con quanto dichiarato nel “Piano dei Costi” alla voce “importo realizzato”. Si 
precisa che per “importo realizzato” del “Piano dei Costi” della BDU/MEF-RGS-IGRUE si intende lo 
stato di avanzamento dichiarato dal realizzatore e riconosciuto dal Beneficiario. 

Fatti salvi i limiti di ammissibilità delle spese previsti dalla normativa nazionale di riferimento e dalla 
disciplina FSC, per l’individuazione delle spese ammissibili, si farà riferimento al DPR n. 22 del 5 
febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
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cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020” e ss.mm.ii.. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione, inoltra al MEF-
RGS-IGRUE le richieste di erogazione/trasferimento a titolo di pagamento intermedio e/o saldo, 
previa attestazione da parte dell'Agenzia per la Coesione Territoriale della coerenza della domanda 
di pagamento, inoltrata dall’OdC, con i dati relativi all'avanzamento della spesa inseriti e validati nel 
Sistema Nazionale di Monitoraggio 2014/2020. 

Il Dipartimento per le politiche di coesione disciplinerà con proprio provvedimento criteri e modalità 
per la richiesta dei trasferimenti e per l’individuazione dell’eventuale ulteriore documentazione 
necessaria ai fini del trasferimento di risorse.  

Le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi saranno trasferite ai Beneficiari, da parte dei 
Responsabili dei Sotto-Piani (RSP), così come rappresentato nel successivo paragrafo 5.2. 

Per la documentazione minima necessaria ai fini del trasferimento delle risorse ai terzi contraenti, 
così come indicato al punto D.3 della Circolare 1/2017 del Ministro della Coesione, si rimanda al 
paragrafo “6-RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE E DOMANDA DI RIMBORSO” 
dell’Allegato A – Linee Guida del Beneficiari. 

 

5.2 Richiesta e trasferimento delle anticipazioni e rimborso delle spese sostenute dai soggetti 
Beneficiari (Fase B) 

5.2.1 Richiesta anticipazione 

Ciascun Responsabile di Sotto Piano (RSP) richiede, mettendo per conoscenza il RU, all’Organismo di 
Certificazione (OdC), la quota di anticipazione di propria competenza, nel rispetto degli interventi 
caricati nella BDU/ MEF-RGS-IGRUE e sulla base della modulistica predisposta dall’OdC (di cui il format 
allegato al Manuale OdC). L’anticipazione può essere richiesta in più soluzioni, in relazione ai tempi 
diversi di alimentazione della BDU/ MEF-RGS-IGRUE. 

L’Organismo di Certificazione (OdC) inoltra, mettendo per conoscenza il RU, al DPCoe la formale 
richiesta di anticipazione dell’importo assegnato per singolo intervento.  

Il DPCoe inoltra al MEF-RGS-IGRUE le richieste di anticipo per dar seguito all’assegnazione delle 
risorse nell’apposito “conto tesoreria” del MEF-IGRUE, previa attestazione da parte dell'Agenzia per 
la Coesione Territoriale della coerenza dei dati rispetto a quanto presente in BDU. Effettuato il 
trasferimento al conto su menzionato, l’OdC riceve una comunicazione dell’avvenuto trasferimento. 

A seguito della predetta assegnazione nel conto su menzionato, l’OdC, sulla base delle singole 
richieste dei RSP, accedendo al sistema IGRUE-SAP, trasferisce le relative quote richieste alle Direzioni 
Generali – Responsabili dei Sotto Piani. Successivamente all’assegnazione delle suddette risorse, i 
Responsabili dei Sotto-Piani provvedono, secondo i criteri e le modalità operative condivise con il 
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MEF-RGS-IGRUE, ad effettuare i trasferimenti delle risorse ai soggetti Beneficiari richiedenti, tramite 
l’elaborazione delle Disposizioni di Pagamento all’interno del Sistema IGRUE - SAP. 

 
Figure 2: Richiesta anticipo 

 

5.2.2 Ricevimento e verifica delle richieste di rimborso delle spese sostenute dai soggetti Beneficiari 

La Domanda di Rimborso (DdR) è lo strumento mediante il quale il Beneficiario, a fronte delle spese 
sostenute per la realizzazione di una data operazione, richiede l’erogazione del pagamento alla 
Direzione Generale titolare del Sotto-Piano.  

In particolare, le DdR, corredate dalla documentazione amministrativo-contabile e dalle relative 
Check List di autocontrollo, vengono trasmesse dai Beneficiari, mediante l’inserimento nel Sistema 
Informativo locale (SI)4 e secondo le tempistiche e le modalità definite nelle Linee guida allegate al 
presente documento, alla Direzione Generale titolare del Sotto-Piano, che svolge una successiva 
attività di verifica.  

Al fine di accelerare le tempistiche di erogazione della Domanda di Pagamento relativa ad ogni 
Domanda di Rimborso, il Beneficiario potrà anticipare al RSP la documentazione attestante 

 
4 Nelle more della realizzazione del modulo per la richiesta del rimborso spese sostenute, saranno utilizzati, per lo 
scambio dei dati, i consueti canali di comunicazione (e-mail/PEC) delle Direzioni competenti. 



  
 

51 
 

l’autocontrollo sulle procedure di affidamento con il relativo fornitore, unitamente alla Check List di 
autocontrollo (par. 5.1 Linee guida beneficiario), ai fini dei controlli di primo livello desk. Il Beneficiario 
potrà avviare pertanto più procedure corrispondenti alle diverse gare che il progetto finanziato 
potrebbe contenere (procedure per acquisizione di servizi, forniture e opere). Il RSP, acquisita la 
documentazione, provvederà, previa verifica di congruità, alla trasmissione all’Unità di Controllo di I 
livello. 

Le spese relative agli interventi ammessi a finanziamento vengono approvate dal Responsabile del 
Sotto-Piano che le valida a seguito dell’esito positivo dell’istruttoria del RLA (ove previsto) che verifica 
che tali informazioni siano state trasmesse alla BDU/MEF-RGS-IGRUE ed effettua una prima verifica 
delle spese e della documentazione a valutando la coerenza dei documenti di spesa con 
l’avanzamento procedurale del progetto. 

L’esito positivo viene attestato dal Responsabile di Sotto Piano (RSP) mediante la redazione di una 
dichiarazione di asseverazione attestante la coerenza della documentazione inerente agli 
avanzamenti dichiarati con i contenuti del progetto previsto nell’ambito del Sotto-Piano, oppure 
controfirma l’asseverazione resa dal RLA (ove questo è previsto). 

Il RSP trasmette quindi all’Unità di Controllo di I livello (UdC) la domanda di rimborso comprensiva di 
tutti gli allegati. L’Unità di Controllo di I livello (UdC) acquisisce e verifica la domanda di rimborso e i 
giustificativi di spesa, garantendo la regolarità della spesa rendicontata e la successiva registrazione 
degli esiti tramite check list. 

L’unità di Controllo di I livello comunica l’esito dei controlli ai RSP e, per conoscenza, all’Organismo di 
Certificazione (OdC) e al Responsabile Unico (RU). 

Nel caso in cui la struttura di controllo riscontri una carenza documentale e/o una anomalia nelle 
spese validate dal RSP, emette una Check List provvisoria. Tale Check List contiene l’indicazione delle 
criticità rilevate che costituiscono oggetto di contradditorio con il RSP al fine di definire l’ammissibilità 
o meno della spesa. In esito al contraddittorio, l’Unità per i Controlli di I livello compila la Check List 
definitiva e il relativo verbale di controllo, le cui risultanze, comprese eventuali irregolarità 
riscontrate, vengono comunicate al RSP e, per conoscenza, all’OdC e al RU. 

Il RSP, ove necessario, attiva le azioni correttive conseguenti e si ritorna al punto 1 della Fase di cui al 
diagramma riportato nel seguito, altrimenti predispone la Dichiarazione di Spesa e la trasmette 
all’OdC. 

Al termine di tali verifiche e acquisito l’esito favorevole dei Controlli di I Livello, le suddette DdR 
confluiscono in un’apposita Dichiarazione di Spesa predisposta dal Responsabile del Sotto-Piano (RSP) 
e trasmessa dallo stesso all’OdC. Quest’ultimo acquisisce la documentazione ed effettua le verifiche 
di competenza per la certificazione della spesa e, se positive, procede all’elaborazione della Domanda 
di Pagamento (in caso di pagamento della quota a saldo, elabora la domanda di pagamento finale 
corredata di attestazione chiusura interventi) per l’inoltro al DPCoe.  

Come specificato al punto 2.b) del paragrafo 2.3, l’Organismo di Certificazione potrà procedere, 
valutata l’opportunità e la necessità, all’inoltro delle predette domande di pagamento nelle more 
dell’acquisizione degli esiti dei controlli di I livello. 
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Il DPCoe, inoltra al MEF-RGS-IGRUE le richieste di erogazione/trasferimento per dar seguito 
all’assegnazione delle risorse nell’apposito “conto tesoreria” del MEF-IGRUE a titolo di pagamento 
intermedio e/o saldo, previa attestazione da parte dell'Agenzia per la Coesione Territoriale della 
coerenza della Domanda di Pagamento, inoltrata dall’OdC, con i dati relativi all'avanzamento della 
spesa inseriti e validati nel Sistema Nazionale di Monitoraggio 2014/2020. 

A seguito dell’assegnazione delle risorse nell’apposito conto sopra menzionato, l’OdC, sulla base delle 
singole richieste dei RSP, accedendo al sistema IGRUE-SAP, ripartisce le relative quote richieste alle 
diverse Direzioni Generali – Responsabili di Sotto Piano. Successivamente all’assegnazione delle 
suddette risorse nell’apposito conto di tesoreria attivo presso il MEF-RGS-IGRUE, i Responsabili dei 
Sotto-Piani provvederanno, secondo i criteri e le modalità operative condivise con il MEF-RGS-IGRUE, 
ad effettuare i trasferimenti delle risorse ai soggetti Beneficiari richiedenti, tramite l’elaborazione 
delle Disposizioni di Pagamento all’interno del Sistema IGRUE - SAP. 

 

 
Figure 3: Circuito finanziario procedura ordinaria per pagamenti intermedi/saldo 
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Figure 4: Circuito finanziario procedura alternativa per pagamenti intermedi 

 

5.3 Dichiarazioni rese all’Organismo di Certificazione  

Il RSP, sulla base dei flussi informativi trasmessi attraverso il Sistema Informativo (SI) o in alternativa 
tramite e-mail/PEC, garantisce i flussi documentali verso l’OdC. Tali flussi riguardano: 

• le spese sostenute (dai soggetti Beneficiari/Attuatori); 

• le procedure seguite e le verifiche effettuate in relazione alle spese validate; 

• i risultati di tutte le attività di verifica a diverso titolo svolte da soggetti esterni al MATTM 
che abbiano o possano avere impatto sugli importi della spesa validata; 

• le procedure di recupero e gli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale 
del contributo. 

Le suddette informazioni vengono, altresì, garantite attraverso la trasmissione di note informative 
e/o riunioni periodiche, laddove si renda necessario per l’OdC acquisire informazioni più dettagliate 
in merito alle spese certificate e allo stato delle procedure e/o dei procedimenti amministrativi o 
giudiziari attivati. 
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Con cadenza periodica, corrispondente alla chiusura della validazione dei dati in BDU del MEF-RGS-
IGRUE, il RSP, se disponibili, fornisce all’OdC le dichiarazioni sulle spese rendicontate, controllate e 
validate affinché questi possano tenerne conto per verificare la coerenza dei dati di monitoraggio e 
garantire la sorveglianza sui trasferimenti/pagamenti.  

 

6. IL SISTEMA INFORMATIVO (SI)  

6.1 Strumenti informatici a supporto dell’attuazione, del monitoraggio, della certificazione e 
dei controlli  

La delibera CIPE 10/2015 stabilisce che l’esecuzione dei programmi di azione e coesione deve essere 
basata su sistemi di gestione e controllo affidabili, in grado di assicurare l’efficace raggiungimento 
degli obiettivi, il monitoraggio continuo sull’andamento delle singole operazioni finanziate, il rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria applicabile, la regolarità delle spese sostenute e 
rendicontate.  

A livello nazionale la Banca Dati Unitaria (BDU) viene alimentata da tutte le Amministrazioni, centrali 
e/o regionali, responsabili di Programmi e/o titolari di strumenti attuativi della Politica regionale 
aggiuntiva, attraverso informazioni comuni riguardanti i 
progetti finanziati. 

Il primo trasferimento delle risorse finanziarie è 
subordinato all’inserimento dei dati dei singoli interventi 
nel Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM). L’uniformità 
delle informazioni che confluiscono nella BDU è garantita 
dall’osservanza delle disposizioni contenute nel documento tecnico “Protocollo Unico di Colloquio” 
(PUC) diffuso con la Circolare n. 18 del 30 aprile 2015 del MEF-RGS-IGRUE che le Amministrazioni, 
per tutti i progetti di investimento pubblico finanziati dai Fondi europei, dal Fondo di Sviluppo e 
Coesione (FSC) e da altre fonti nazionali, devono adottare per interfacciare i sistemi locali con il 
sistema centrale di monitoraggio. Il sistema informativo locale (SI) implementato dal MATTM a 
supporto della gestione, monitoraggio e sorveglianza del Piano Operativo Ambiente, denominato 
“KRONOS”, è un sistema sviluppato in ambiente open source che garantisce la raccolta e la 
trasmissione dei dati fisici, finanziari e procedurali necessari per l’alimentazione del Sistema 
Nazionale che esegue una serie di controlli ad hoc, espletati nelle fasi di alimentazione, atti a garantire 
la completezza del dato.  

Ad oggi il sistema garantisce il monitoraggio dei dati finanziari, fisici e procedurali secondo quanto 
specificato nel Protocollo unico di colloquio - Monitoraggio unitario progetti – IGRUE. 

A regime, il sistema supporterà anche altri processi censiti nell’ambito delle procedure del Si.Ge.Co., 
quali: 

- Predisposizione e gestione delle Domande di rimborso dei Beneficiari e registrazione dei 
relativi pagamenti; 
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- Controlli di I livello, in linea con le procedure descritte nel Si.Ge.Co.; 
- Iter di gestione e verifica delle Dichiarazioni di spesa; 
- Predisposizione e gestione delle Domande di pagamento dell’Organismo di Certificazione; 
- Gestione delle irregolarità e dei recuperi; 
- Gestione documentale. 

Si rimanda al paragrafo successivo per il dettaglio circa le indicazioni tecnico-operative sul 
funzionamento della procedura di monitoraggio tramite il sistema KRONOS.  

Il sistema informativo consente di: 

- garantire elevati livelli di compliance normativa; 
- capitalizzare le opportunità derivanti dai principi in materia di “scambio elettronico di dati”; 
- qualificarsi quale unica fonte informativa del Piano Operativo; 
- supportare nell’intera gestione del Piano Operativo i diversi soggetti coinvolti in coerenza con 

il ruolo e le specifiche funzioni in conformità con quanto previsto nel Si.Ge.Co.. 

Tra i principali benefici attesi rileva: 

- la riduzione dei tempi di lavoro connessi ai controlli ed alle elaborazioni extra-sistema; 
- il potenziamento della capacità di sorveglianza e controllo del Piano Operativo; 
- il rafforzamento della capacità di dialogo con i Beneficiari e gli altri soggetti coinvolti; 
- la predisposizione di report immediati sui dati censiti predisposti in funzione delle specifiche 

esigenze. 

L’architettura del sistema garantisce la sicurezza dei dati elaborati, grazie a moduli di gestione delle 
utenze e degli accessi. Il Sistema informativo locale fornisce, quindi, indicazioni utili sull’andamento 
del Piano Operativo in generale e permette inoltre a tutti i soggetti coinvolti nel processo di gestione 
e controllo, ognuno per il proprio livello di responsabilità, di intervenire, qualora fosse necessario, in 
maniera quanto più tempestiva e corretta per apportare eventuali iniziative correttive alle azioni in 
corso.  

I dati forniti dai Beneficiari del Piano Operativo, vengono sottoposti, attraverso il SI, ad un adeguato 
processo di verifica e controllo di qualità, atto a garantire l’affidabilità e la congruenza delle 
informazioni monitorate, anche ai fini della verifica prevista per il trasferimento delle risorse 
finanziarie. Infatti, i dati validati nel sistema assumono rilevanza ai fini del trasferimento delle risorse 
finanziarie poiché queste possono essere trasferite solo dopo il completo inserimento dei dati dei 
singoli interventi nel sistema di monitoraggio unitario, incluso il cronoprogramma di ogni intervento. 
Eventuali spese relative agli interventi non monitorati non possono essere considerate utili ai fini del 
computo della percentuale di costo realizzato, che autorizza i successivi trasferimenti.  

In merito agli utenti KRONOS previsti coerentemente alla governance del piano e alle modalità di 
gestione previste dal Si.Ge.Co si rimanda al “Manuale utente del SI - KRONOS” e ss.mm.ii. 
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6.2 La trasmissione dei dati alla BDU 

Tutti gli interventi inseriti nel Piano Operativo Ambiente devono essere monitorati secondo le regole 
definite dal PUC. I dati dovranno essere trasmessi con cadenza bimestrale nel Sistema Unitario 
Nazionale di Monitoraggio entro le scadenze definite con Circolare n. 10 del 28 febbraio 2017 dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento RGS-IGRUE o secondo diverse indicazioni 
fornite dal MEF. 

Così come enunciato al punto 2 lett. d) della Delibera CIPE n. 25/2016, le Amministrazioni titolari dei 
programmi di azione e coesione devono assicurare la rilevazione bimestrale dei dati di avanzamento 
finanziario, fisico e procedurale a livello di singola operazione, alimentando regolarmente il sistema 
di monitoraggio SNM, inserendo il cronoprogramma di ogni singolo intervento finanziato entro le 
scadenze definite e stabilite dalla normativa e disciplina di riferimento. Ai sensi della Circolare n. 
1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, nel caso di mancato aggiornamento 
dei dati di monitoraggio, le spese relative agli interventi non saranno considerate utili ai fini del 
computo della percentuale di costo realizzato, che consente di definire l’entità dei trasferimenti, 
diversi dalla prima anticipazione. 

Si riporta di seguito il flusso operativo. 

Raccolta e inserimento dati nel Sistema Informativo Locale “KRONOS”. 

1. Per i nuovi interventi, l’utente incaricato inserisce, in fase di inizializzazione, i dati anagrafici e 
li trasmette ai soggetti Beneficiari per l’integrazione delle ulteriori informazioni di 
competenza. Per gli interventi già monitorati, il RSP inoltra al Beneficiario l’intervento da 
aggiornare. Questa fase sarà svolta dal Responsabile di Linea (RLA), se previsto. 

2. il Beneficiario inserisce/aggiorna i dati di competenza ai fini del monitoraggio. Particolare 
rilevanza assume l’inserimento del dato relativo al “costo realizzato”, che corrisponde allo 
stato di avanzamento dichiarato dal realizzatore e riconosciuto dal Beneficiario. Completato 
l’aggiornamento, il Beneficiario, responsabile della veridicità del dato, trasmette i progetti al 
RSP (o RLA, se previsto,). 

3. Il Responsabile del Sotto-Piano (RSP) verifica i dati e li trasmette al Responsabile Unico (RU). 
Qualora i dati non risultino coerenti, il RSP restituisce il progetto al Beneficiario per apportare 
le dovute correzioni. La fase di verifica sarà svolta da parte del RLA, se previsto, che li 
trasmetterà al Responsabile del Sotto-Piano (RSP) per il successivo invio al RU.  

4. Il RU, nelle more dell’attivazione delle procedure automatiche di interoperabilità tra il SI 
KRONOS e la BDU/ MEF-RGS-IGRUE, genera dal SI le strutture degli interventi (file contenenti 
i dati degli interventi monitorati) secondo lo standard definito dal PUC. La generazione delle 
strutture viene effettuata in attesa della definizione delle procedure automatiche di 
trasmissioni dati tra KRONOS e BDU del MEF-RGS-IGRUE. 

Trasmissione dati alla BDU per validazione e Acquisizione esito validazione 

Ai fini del trasferimento e della validazione dei dati in BDU del MEF/IGRUE, risulta necessario accedere 
al Portale IGUE https://myigrue.mef.gov.it con apposite credenziali profilate come “Responsabile di 
Sistema”, individuato nel Capo della Segreteria del DiTEI o eventualmente designato dal RU tra i 
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dipendenti appartenenti ad uno degli uffici del DiTEI, e “Responsabile di Programma”, quest’ultimo 
coincidente con la persona del Responsabile Unico.  

5. L’utente “Responsabile di Sistema” accede al portale dell’IGRUE e procede: 
a.  al caricamento delle strutture (la BDU/ MEF-RGS-IGRUE effettua un primo controllo 

sulle label, quali nome dei campi così come definiti nel PUC); 
b. alla predisposizione per l’invio (la BDU/MEF-RGS-IGRUE effettua un secondo controllo 

sull’esistenza dei campi obbligatori e coerenza formato); 
c. alla trasmissione al “Responsabile di Programma” (controllo qualitativo). 

In ogni fase, se vengono generati errori, il Responsabile di Sistema segnala gli interventi da 
correggere al RU. Il RU accede a KRONOS e ritrasmette gli interventi che presentano anomalie/ 
incongruenze al RSP per procedere alle successive fasi di correzione. 

6. Il “Responsabile di Programma” accede al portale dell’IGRUE, effettua la pre-validazione dei 
dati (tale fase simula una validazione ma non entra nel merito di controllo incrociato con le 
banche dati esterne, effettuando solo un controllo sulla coerenza dei dati) e, in caso di esito 
positivo procede alla validazione (la BDU/ MEF-RGS-IGRUE effettua un incrocio con le banche 
dati esterne, es. OpenCup, ANAC, IndicePA). In ogni fase, se vengono generati errori, il RU 
accede a KRONOS e ritrasmette al RSP gli interventi che presentano anomalie/ incongruenze 
per procedere alle successive fasi di correzione. 

7. A chiusura del processo di validazione, il RU trasmette l’esito e i relativi file generati da BDU 
(tramite e-mail) ai RSP e restituisce su KRONOS tutti gli interventi, sia quelli con esito positivo 
che negativo.   

Restituzione interventi per monitoraggio successivo o correzione anomalie. 

8. Il RSP restituisce tutti gli interventi ai beneficiari sia per correggere eventuali anomalie 
riscontate in fase di validazione, e si ritorna al punto 1, sia per procedere ai successivi 
monitoraggi.  
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Nel rispetto delle scadenze di validazione dei dati definite con Circolare n. 10 del 28 febbraio 2017 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento RGS-IGRUE o secondo diverse indicazioni 
fornite dal MEF, quest’ultimo effettua il consolidamento dei dati, storicizzando lo stato degli 
interventi a quella data. 

Il processo di trasmissione dei dati in BDU è stato strutturato in modo da replicare, per ciascun livello 
di validazione previsto dal work-flow, i controlli informatici realizzati dal sistema SNM – IGRUE in 
ottemperanza al PUC, al fine di ottimizzare la pulizia del dato e ridurre i tempi di trasmissione. Tale 
scelta consente alle strutture del MATTM di soffermarsi maggiormente sulle analisi qualitative dei 
dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale, rafforzando il presidio delle attività progettuali.
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Schema interconnessione strutture dati monitoraggio (PUC) 
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6.3 La conservazione dei documenti 

I documenti di carattere amministrativo e contabile afferenti a tutte le fasi di realizzazione di 
un’operazione, nonché i documenti giustificativi relativi alle spese e alle verifiche della 
programmazione FSC, conservati in originale o in copia autenticata su supporti comunemente 
accettati, devono essere tenuti a disposizione dei soggetti interessati ai controlli per almeno cinque 
anni successivi alla chiusura della programmazione, salvo per le fatture che devono essere 
conservate, come da normativa vigente, per almeno 10 anni.  

Ai fini di una corretta e sicura gestione, classificazione e conservazione della documentazione 
giustificativa relativa alle spese e alle verifiche riguardanti ciascuna operazione cofinanziata, ogni RLA, 
ove previsto, altrimenti RSP, per le attività di propria competenza, deve adottare apposite procedure 
per la conservazione della documentazione relativa alle spese finanziate dal PO Ambiente FSC 2014-
2020. In particolare, cura la gestione della documentazione relativa alle attività di propria 
competenza e deve assicurare regole uniformi di archiviazione ai fini della rintracciabilità dei 
documenti, attraverso il controllo del rispetto delle procedure di archiviazione adottate.  

A tal fine, per tenere adeguatamente l’archivio, è necessario assicurarne costantemente: 

- l’alimentazione, mediante l’inserimento degli atti e/o documenti in ingresso e in uscita; 

- l’aggiornamento, attraverso l’integrazione e/o aggiunta di ulteriori dossier. 

La documentazione deve essere collocata: 

- in un dossier per Linea di Azione, presso ciascun RSP, che dovrà contenere la 
documentazione concernente il quadro programmatico della Linea di Azione, la selezione 
e l’assegnazione delle risorse ai Beneficiari e tutta la documentazione inerente al rapporto 
tra il RLA e ciascun Beneficiario (selezione, finanziamento, impegni di spesa e pagamenti, 
attestazioni di spesa e rendicontazioni finali, sorveglianza, controllo); 

- in un Fascicolo di Intervento, presso ciascun Beneficiario, che dovrà contenere la 
documentazione concernente l’attuazione dell’intervento. Dall’assegnazione del 
finanziamento e dell’eventuale stanziamento di risorse proprie, alle fasi della 
progettazione e successiva aggiudicazione di lavori, servizi o forniture attraverso 
procedure di evidenza pubblica. Dovrà inoltre contenere gli atti relativi alla esecuzione 
materiale, alla gestione contabile e ai pagamenti, alle attestazioni di spesa, ai controlli, alle 
verifiche tecniche, agli stati di avanzamento lavori, agli atti di collaudo e alla 
rendicontazione. 

I fascicoli dovranno essere conservati nel rispetto della natura del dato (elettronico o cartaceo). In 
particolare, i documenti giustificativi relativi alle spese e alle verifiche della programmazione FSC 
dovranno essere conservati sotto forma di originali o di copie conformi (D.P.R. n. 445/2000) su 
supporti comunemente accettati (compresa la corretta conservazione in formato digitale5). 

 
5 Conformemente al Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) – D.Lgs. n. 82 del 07.03.2015 e ss.mm.ii. – le cui modalità 
operative sono state definite dall’AgID (Agenzia per l’Italia Digitale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)  
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Se disponibili in cartaceo, i documenti dovranno essere identificati per mezzo di un’etichetta standard 
apposta sul dorso che indica: 

- il codice del progetto (CUP); 

- la Delibera CIPE di riferimento; 

- il Sotto-Piano di riferimento; 

- la Linea di Azione; 

- i riferimenti del soggetto Beneficiario. 

Devono essere previsti appositi criteri e modalità di gestione secondo cui i documenti amministrativi 
e gli atti in genere sono raccolti e archiviati. 

Ciascun fascicolo dovrebbe contenere per ciascuna operazione/progetto, almeno: 

- una scheda di riepilogo costantemente aggiornata, indicante gli atti e i documenti in esso 
contenuti; 

- documentazione relativa alla concessione del contributo, alle procedure d’appalto e di 
aggiudicazione, alla liquidazione del finanziamento; 

- documentazione relativa agli stati di avanzamento del progetto; 

- documentazione contabile (fatture o documenti aventi valore probatorio equivalente) 
relativa a spese sostenute e dichiarate e a pagamenti effettuati a titolo di contributi, di cui 
sia data prova dell’avvenuto pagamento; 

- rapporti sulle verifiche eventualmente espletate (es. verbali e Check List di controllo di 
primo livello, etc.). 

 

6.4 Il sistema degli indicatori di realizzazione e di risultato 

L’Accordo di Partenariato 2014-2020 riporta quanto segue: “L’impianto programmatorio complessivo 
in cui è inquadrato l’Accordo di Partenariato privilegia l’utilizzo delle fonti nazionali del Fondo sviluppo 
e coesione (FSC) per la maggior parte dei fabbisogni che implicano un impegno molto significativo su 
nuove grandi infrastrutture complesse e nuovi interventi ambientali di larga portata (…).  

Il FSC, peraltro, per volontà del legislatore nazionale, si caratterizza per la sua prevalente vocazione 
all’investimento infrastrutturale e ambientale (…) 

Agli interventi cofinanziati con i fondi strutturali si affiancheranno pertanto, nell’ambito delle politiche 
di coesione nazionali, anche quelli a valere sulle risorse nazionali del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), 
che è lo strumento nazionale finalizzato a promuovere la coesione territoriale attraverso investimenti 
pubblici (…)”  

Inoltre, l’Accordo di Partenariato 2014-2020 assegna un ruolo centrale alla misurazione dei risultati, 
associando a ciascun Risultato Atteso (RA) almeno un indicatore di risultato. Ogni Piano Operativo, 
infatti, esprime i propri obiettivi anche indicando la baseline e il target di un indicatore di risultato 
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per ciascun obiettivo specifico. Rispetto al passato, infatti, la programmazione 2014/2020 ha posto 
un’attenzione maggiore rispetto ai risultati attesi nell’implementazione dei Piani Operativi FSC ed in 
generale della politica di coesione. In tale ottica sono stati introdotti strumenti utili alla costante 
verifica dei risultati conseguiti attraverso gli investimenti e l’implementazione degli interventi 
realizzati durante tutto il periodo di programmazione.  

Nello specifico, relativamente al Sotto-Piano “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici e ad uso pubblico”, di cui è titolare la Direzione Generale per il Clima, l’Energia e l’Aria (DG 
ClEA), sono stati individuati i seguenti indicatori comuni nazionali e comunitari in riferimento ai 
Risultati Attesi RA 4.1 - Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad 
uso  pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili, e RA 4.4 - Incremento 
della quota di fabbisogno energetico coperto da cogenerazione e trigenerazione di energia. 

Indicatore di Risultato in riferimento alle Regioni meno sviluppate (Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia): 

 Consumi di energia elettrica della PA per Unità di lavoro (C.I. 373).Indicatore di Realizzazione 
in riferimento alle Regioni meno sviluppate (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia); 

 Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici (C.I. 132). 

 
Per il Sotto-piano “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi - parchi nazionali” di cui è titolare la Direzione generale per il patrimonio naturalistico (PNA), e 
il Sotto Piano “Interventi per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi - aree marine protette nazionali” di cui è titolare la Direzione generale per il mare e le coste (MAC),  

sono stati individuati i seguenti indicatori comuni nazionali e comunitari in riferimento all’Obiettivo 
Specifico 1.1 - Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera (RA 5.1): 

 Indicatore di Risultato (IR) in riferimento delle regioni del Mezzogiorno - Regioni meno 
sviluppate e in transizione:  

- Popolazione esposta a rischio alluvione 

- Popolazione esposta a rischio frane  

 Indicatore di Realizzazione in riferimento delle regioni del Mezzogiorno - Regioni meno 
sviluppate e in transizione: 

- Superficie degli habitat Beneficiari di un intervento volto a raggiungere un migliore 
stato di conservazione (C.I. 23) 

 

Per quanto riguarda il Sotto-Piano “Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti” in capo alla Direzione 
generale per l’economia circolare (ECi) sono stati individuati i seguenti indicatori comuni nazionali e 
comunitari in riferimento all’Obiettivo Specifico 1.1 – Ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani 
secondo la gerarchia comunitaria (RA 6.1): 
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 Indicatore di Risultato (IR): Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante 

 Indicatore di Realizzazione: Capacità smaltimento rifiuti oggetto di intervento 

 

Per quanto riguarda il Sotto-Piano ““Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione 
rischio idrogeologico, Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici” della Direzione 
generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua (SuA), sono stati individuati una serie di indicatori 
comuni nazionali e comunitari e specifici di programma, suddivisi per Asse: 

 Asse 1 “Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 
dei rischi” (OT 5): 

 Obiettivo Specifico 1.1 Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera (RA 
5.1); 

 Indicatore di Risultato (IR) adottato sia per le Regioni più sviluppate che per 
quelle meno sviluppate e in transizione: 

- Popolazione esposta a rischio alluvione 

- Popolazione esposta a rischio frane 

 Indicatore di Realizzazione: 

- Popolazione Beneficiaria di interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico 

 Asse 2 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse (OT 6)”: 

 Obiettivo Specifico 2.2 - Miglioramento del servizio idrico integrato per usi civili e 
riduzione delle perdite di rete di acquedotto (RA 6.3); 

 Indicatore di Risultato (IR) adottato sia per le Regioni più sviluppate che per 
quelle meno sviluppate e in transizione: 

- Popolazione equivalente urbana servita da depurazione 

- Dispersione di rete di distribuzione 

 Indicatore di Realizzazione: 

- Popolazione addizionale servita dall’approvvigionamento idrico 
potenziato 

- Popolazione addizionale Beneficiaria del trattamento acque reflue 
potenziato 

 Obiettivo Specifico 2.3 – Mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici 
(RA 6.4) 

 Indicatore di Risultato (IR) adottato sia per le Regioni più sviluppate che per 
quelle meno sviluppate e in transizione: 
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- Corpi idrici in buono stato di qualità 

 Indicatore di Realizzazione: 

- Superficie oggetto di intervento 

- Estensione del corso d'acqua 

Per quanto riguarda il Sotto-Piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque - Bonifica aree 
inquinate” della Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA), sono stati individuati una 
serie di indicatori comuni nazionali e comunitari e specifici di programma, 

 Asse 2 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse (OT 6)”: 

 Obiettivo Specifico 2.1 Restituzione all’uso produttivo di aree inquinate (RA 6.2); 

 Indicatore di Risultato (IR) adottato sia per le Regioni più sviluppate che per 
quelle meno sviluppate e in transizione: 

- Aree riutilizzabili su totale delle aree comprese nel SIN. Questo 
indicatore è stato prodotto ed elaborato dal MATTM-DG STA e già 
validato dall’Organismo Interno di Vigilanza (OIV) del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare. 

 Indicatore di Realizzazione: 

- Superficie oggetto di intervento. 

 

Tali indicatori sono inseriti nel sistema nazionale di monitoraggio IGRUE; per ciascuno di essi è 
necessario indicare un valore iniziale che periodicamente va aggiornato con il valore misurato al 
momento della rilevazione dei dati di monitoraggio, fino all’inserimento del valore finale raggiunto 
alla conclusione dell’intervento. 

 

6.5 La Relazione Annuale sullo stato di attuazione 

Ai sensi della Delibera CIPE n. 25/2016, punto 2 lett. a), “Annualmente, entro il 10 settembre, 
l’Autorità politica per la coesione territoriale presenta una relazione al CIPE che contiene l’indicazione 
delle modifiche intervenute e gli elementi sullo stato di attuazione della programmazione e 
dell’attuazione degli interventi inseriti nei piani operativi, predisposta dal Dipartimento per le politiche 
di coesione sulla base dei dati informativi forniti dall’Agenzia per la coesione territoriale, ai fini della 
definizione della nota di aggiornamento al DEF e della legge di bilancio”. 

Annualmente il Responsabile Unico del PO Ambiente presenta alla Cabina di Regia per il tramite 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, la Relazione Annuale sullo stato di attuazione relativa 
all’anno precedente, comprensiva delle informazioni relative ad eventuali riprogrammazioni. 
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A seguito di un rigoroso monitoraggio dei singoli interventi, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, 
d’intesa con il MATTM, in occasione della Relazione Annuale sullo stato di avanzamento, può 
proporre alla Cabina di Regia eventuali modifiche nella programmazione degli interventi, affinché 
possano essere valutate le necessarie iniziative per risolvere le criticità o rifinalizzare le risorse. 

 

7. AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

Ai sensi della Delibera CIPE n. 25/2016, così come integrata dalla successiva Delibera CIPE n. 26/2018, 
e così come indicato nel punto D.3 della Circolare 1/2017 del Ministro della Coesione, sono 
ammissibili tutte le spese relative a interventi finanziati con l’FSC ed inseriti nel Piano Operativo, 
sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2025 (salvo modifiche). 

Resta, comunque, inteso che le succitate spese dovranno essere: 

- previste dall’intervento, espressamente indicate nel relativo quadro economico (caricato e 
trasmesso in BDU) e contenute nei limiti di importo autorizzati nell’atto di concessione del 
finanziamento (Accordo di Programma, Convenzioni, Disciplinare); 

- legittime, ossia assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie e nazionali 
applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in 
materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente); 

- eleggibili, ossia temporalmente assunte nel periodo di validità della spesa e, nel contempo, 
nel periodo temporale definito nell’atto di concessione del finanziamento dell’intervento 
(cronoprogramma); 

- effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa e relativi 
pagamenti; 

- tracciabili, ovvero verificabili attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione 
al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo; 

- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.  

Il soggetto attuatore deve applicare le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti previste 
dalla normativa vigente, in particolare è tenuto: 

 a riportare sugli ordinativi/mandati di pagamento il CUP (codice unico di progetto) e il 
CIG (codice identificativo gara), ove pertinente; 

 a effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario.  

Non sono comunque ammissibili le spese finanziate attraverso altre fonti di finanziamento, salvo che 
lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una pluralità di 
fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del FSC. 

Non sono altresì ammissibili le spese relative al pagamento di interessi passivi o debitori, le 
commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari, 
nonché le spese per ammende, penali, controversie legali e contenziosi. 
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Fatti salvi i limiti di ammissibilità delle spese previsti dalla normativa nazionale di riferimento, per 
l’individuazione delle spese ammissibili, si farà riferimento al DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 
“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” (e successive 
modifiche, integrazioni o sostituzioni). 

 

7.1 Obbligazione Giuridicamente Vincolanti e riprogrammazione delle risorse del Piano 
Operativo Ambiente 

L’Obbligazione Giuridicamente Vincolante (OGV) è definita come “l’obbligo che nasce nel momento 
in cui la stazione appaltante/responsabile dell’attuazione dell’intervento, assume un obbligo giuridico 
nei confronti di soggetti terzi in capo ai quali viene conseguentemente a determinarsi il diritto 
dell’adempimento dell’obbligo”. 

Ai sensi del punto 2.3 della Delibera CIPE 26/2018, l’OGV si intende assunta allorquando sia 
intervenuta la proposta di aggiudicazione dei lavori (e/o servizi e/o forniture) di cui all’art.33 del 
D.Lgs. n. 50/2016, ovvero di un atto equivalente nelle casistiche diverse. Nell’ipotesi di procedura 
negoziata, l’OGV discende dall’atto amministrativo con il quale l’Amministrazione individua il 
soggetto terzo contraente. 

Ai sensi della Delibera CIPE n. 26/2018 l’OGV deve essere assunta entro il termine ultimo del 31 
dicembre 2021. La mancata assunzione di Obbligazioni Giuridicamente Vincolati entro questo 
termine, accertata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, attraverso il sistema di monitoraggio 
unitario istituito presso il MEF-RGS-IGRUE, comporta la revoca delle risorse FSC 2014-2020 
assegnate ai relativi interventi. 

Il complesso delle somme recuperate in conseguenza delle revoche è annualmente riprogrammato 
dalla Cabina di Regia nel rispetto delle destinazioni per area tematica e per macro area territoriale. 

Eventuali modifiche ai piani sono portate all’attenzione della Cabina di regia, su istruttoria del 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ne 
verificherà la coerenza con gli indirizzi definiti nei documenti di programmazione nazionali e 
comunitari. 

Le riprogrammazioni delle risorse relative ad interventi inclusi nel Piano Operativo Ambiente sono 
contenute nella relazione annuale che l’autorità politica per la coesione territoriale presenta al CIPE 
entro il 10 settembre di ogni anno. 

Le eventuali proposte di riprogrammazione derivanti da economie riprogrammabili inferiori a 5 
milioni di euro ovvero al 2% dell’assegnazione complessiva disposta nel Piano saranno concordate 
tra le Amministrazioni interessate e assentite dal Dipartimento per le politiche di coesione.  

Le economie derivanti da revoche, rinunce, ribassi d’asta nonché dall’attuazione degli interventi 
finanziati a qualunque titolo con risorse FSC 2014-2020 e desunte dalla contabilità delle opere 
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eseguite, sono opportunamente accertate dai soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi 
(RSP, RLA e Beneficiari) in sede di monitoraggio. e comunicate dal RSP all’OdC ai fini 
dell’aggiornamento della contabilità di progetto e dell’assunzione delle eventuali determinazioni 
conseguenti 

Ai sensi della Delibera CIPE n.26/2018 “Le Amministrazioni titolari possono, sotto la propria 
responsabilità, proporre la riprogrammazione delle economie accertate anche anteriormente 
all’ultimazione dell’opera di riferimento, a condizione che quest’ultima abbia raggiunto un 
avanzamento pari almeno al 90 per cento. In tal caso, gli eventuali maggiori oneri che si verifichino 
fino alla chiusura della contabilità dell’opera restano a carico dell’amministrazione che ha proposto 
la riprogrammazione”. 

 

8. IRREGOLARITÀ E RECUPERI 

8.1 Rilevazione e gestione delle irregolarità 

La responsabilità della gestione delle irregolarità spetta al RLA, ove previsto, altrimenti compete al 
RSP, relativamente agli interventi di propria competenza. Relativamente al Sotto-Piano “Interventi 
per la realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi- parchi nazionali” della 
Direzione generale per il patrimonio naturalistico (PNA) e “Interventi per la realizzazione, 
manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi - aree marine protette nazionali” della 
Direzione generale per il mare e le coste (MAC), dato l’esiguo numero di interventi, al fine di favorire 
l’efficienza del sistema organizzativo, la funzione di RLA è incardinata nel Responsabile del Sotto-
Piano. 

La rilevazione dell’irregolarità può essere effettuata da organismi preposti interni (RSP, RLA, Unità 
per i Controlli di I livello, Organismo di Certificazione, ecc.) o esterni all’Amministrazione (NUVEC, 
Guardia di Finanza, Organi di Polizia Giudiziaria, Corte dei Conti, altri Organi di controllo di 
Amministrazioni Centrali o Regionali, ecc.). 

Le informazioni relative alle irregolarità sono raccolte dal RLA che provvede alla registrazione ed avvio 
delle misure correttive in caso di irregolarità dopo avere informato l’Unità per i Controlli di I livello e 
l’OdC.  

Il RLA, nello svolgimento della sua attività, si avvale del Sistema Informativo Locale (SI) per la 
registrazione e la conservazione dei dati relativi alle verifiche svolte dagli organismi preposti ai 
controlli.  

In particolare, le informazioni raccolte tramite il SI sono relative a: 

 data, ora e luogo del controllo; 

 nominativo del funzionario addetto al controllo; 

 Beneficiario sottoposto a controllo; 

 operazione controllata; 
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 ammontare di spesa controllata; 

 eventuale ammontare di spesa ritenuta irregolare; 

 tipologia di irregolarità; 

 eventuale provvedimento amministrativo o giudiziario intrapreso in relazione alle irregolarità 
rilevate; 

 data e protocollo del verbale amministrativo o giudiziario o di analogo documento che riporta 
gli esiti del controllo. 

Qualora a seguito delle verifiche si riscontrino irregolarità, il RLA, per quanto di competenza, 
provvede ad effettuare una valutazione per determinarne la natura (sistemica, isolata, sospetto di 
frode, casi urgenti), l’impatto finanziario e le azioni correttive. Eventuali irregolarità sistemiche 
possono dare luogo a supplementi di indagine, ed eventualmente a rettifiche finanziarie ossia alla 
soppressione totale o parziale del finanziamento FSC. 

Negli altri casi il RSP, informato dal RLA, per quanto di competenza, provvede ad adottare in via 
subordinata diversi provvedimenti correttivi quali semplici richiami, mancato riconoscimento delle 
spese, revoca, avvio di procedimenti giudiziari. 

Il RLA dispone sul SI di un registro debitori nel quale tracciare, per singola operazione e Beneficiario, 
gli importi da recuperare, gli importi recuperati e lo stato dei procedimenti attivati, anche con 
riferimento all’avanzamento dei procedimenti giudiziari e penali. 

Il RLA comunica le informazioni relative alle irregolarità, alla registrazione del debito e ai recuperi da 
effettuare/effettuati al RSP che provvederà ad informare l’OdC. 

 

8.2 Recuperi dei pagamenti non dovuti 

Se il Beneficiario del finanziamento per cui è stata rilevata un’irregolarità ha già ottenuto il 
pagamento dello stesso, è necessario che il RLA predisponga quanto necessario al fine di consentire 
al RSP di procedere al recupero delle somme indebitamente versate. 

Il recupero può avvenire anche mediante compensazione rispetto alla richiesta di rimborso 
successiva, ma solo a fronte di crediti certi ed esigibili, se vi è capienza finanziaria sufficiente a 
riassorbire l’indebita erogazione. 

In particolare, la procedura di recupero prevede l’adozione del decreto di rideterminazione o, nei casi 
previsti, di revoca del finanziamento e la stima del tasso di interesse giornaliero di legge e la 
successiva notifica al Beneficiario. Le informazioni relative al recupero sono inserite nel SI, a 
completamento di quanto già rilevato, relativamente a: 

 l’importo certificato da recuperare; 

 la data in cui è sorto il debito; 

 gli estremi del decreto di revoca; 
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 la data di notifica del decreto stesso. 

L’importo da recuperare, maggiorato degli interessi giornalieri moltiplicati per il numero di giorni 
intercorsi dalla notifica, viene versato dal Beneficiario sul Conto (_______), la Ragioneria (_______) 
dà comunicazione dell’avvenuto versamento all’OdC e al RSP. 

La registrazione nel SI degli importi recuperati concorre ad aggiornare l’attività di monitoraggio 
eseguita. Una copia del modulo recuperi compilato on line è inviata dal RLA all’OdC. La 
contabilizzazione degli importi è in capo all’OdC, nell’ambito del registro debitori. 

Nel caso in cui il Beneficiario, ricevuta la notifica del decreto di revoca, non versi il contributo 
revocato, il RLA, per quanto di competenza, adotta il decreto di ingiunzione di pagamento. 

Qualora anche a seguito dell’emissione del decreto di ingiunzione di pagamento il Beneficiario non 
versi il contributo dovuto, è attivata la procedura di esecuzione coattiva. 

 

9. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Coerentemente con quanto previsto dalla Delibera CIPE n. 25/2016, lettera f), nei dodici mesi 
successivi alla realizzazione di ciascun intervento, il MATTM presenta all’Agenzia per la coesione 
territoriale un rapporto di valutazione sull’efficacia dell’intervento realizzato. Queste informazioni, 
con cadenza periodica semestrale, saranno trasmesse dall’Agenzia per la coesione territoriale alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione. 

Le informazioni inerenti agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati raggiunti saranno pubblicate sul 
portale OpenCoesione sulla base di un piano di comunicazione predisposto dall’Agenzia per la 
coesione territoriale. 

Il MATTM per favorire la conoscenza del Piano Operativo Ambiente e assicurare la trasparenza e la 
visibilità delle attività finanziate con i fondi ad esso riconducibili, nonché la consapevolezza delle 
iniziative finanziate dal FSC, fornirà indicazioni e linee guida di comunicazione, cui si dovranno 
conformare i Beneficiari, che implicherà l’utilizzo dei seguenti strumenti di comunicazione e 
pubblicità: 

- sito istituzionale http://www.minambiente.it  

In tale sito è possibile consultare la sezione dedicata al Piano Operativo per l’Ambiente dove 
saranno pubblicate informazioni divulgative, tecniche ed istituzionali, tra le quali la Relazione 
Annuale sullo stato di attuazione e i rapporti di sintesi sull’andamento complessivo del PO, 
utili per tutti i soggetti interessati o coinvolti sulle iniziative finanziate.  

- loghi e cartellonistica 

Il Piano Operativo prevede l'utilizzo di specifici loghi per tutti gli strumenti di gestione e 
controllo, sia interni che di utilizzo presso i Beneficiari, e per gli strumenti di divulgazione (web, 
carta stampata, ecc). 
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La cartellonistica, che dovrà riportare i medesimi loghi, sarà allocata presso le opere sia in fase 
di realizzazione che al termine dell’opera, così come disciplinato dalla normativa nazionale di 
riferimento, al fine di fornire un’immagine visibile ed identificabile delle opere/lavori finanziati 
e di rendere noti ai cittadini gli interventi realizzati a valere sulle risorse del PO Ambiente FSC 
2014-2020. 

- pubblicazioni e diffusione delle buone pratiche 

Periodicamente è prevista la pubblicazione e comunicazione (sul sito web del ministero) degli 
interventi finanziati con risorse FSC che rappresentano “buone pratiche”. 

- eventi promozionali 

Il MATTM prevede di effettuare eventi promozionali aperti al pubblico (ad es ForumPA) per 
fornire informazioni sullo stato di attuazione Piano Operativo Ambiente in cui potranno essere 
effettuate attività formative/informative e presentati riscontri su eventuali criticità rilevate 
nonché sui risultati ottenuti e le attività in itinere. 
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Allegati: 

A) Linee guida per il Beneficiario 

B) Manuale Operativo Interno: 

o Procedure per i controlli di I livello e relative Check list  

o Piste di controllo 

o Manuale delle procedure dell’organismo di certificazione della spesa, relative Check 

list e modulistica 

C) Format della dichiarazione di asseverazione della DdR 

D) Manuale utente SI - KRONOS 

 


